© in 


A. 


"te fo SE 


85 s3= ces 


Martedì, 49 Aprile 4876. — 


di 


N. 108. 


i 


ALE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


ccursale dei giornali, via delle Finanze, n° 19, 


via San (Gallo n° 81, piano «terreno. In 
À, p Svelte 


As, rue J, J. ine ‘BI. A Londra, Deuisr 


id Branch, n° 1. Gecil.Street 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI è E o 
A In Firenze, al i i 
È ANNO. SEMESTRE TADI 9 i Torio, ceo del Giornale, 

Rn ee et, L.22— L12— L 650 J\ © «nrovincie;; presso. gli: Uftci postali: 
Fuzora a luna, Germionia cd ili 3,36 — 219 — 5 10— o A Parigi all'Agentm 
Hart) Ans pera 6 Portogallo } È 60 god sì do th SA £ Tr ET CoxP., Finch-Lane, Cornbil'A, West.) 
Inghilt 10, 4 È : IRR sE Re = 
Giscia e. frabi (via. d'Ancona) ; . » e RP La x Fi. mi 


Mese L. 2.25 — Gli abbonanienti cominciano col 1°, d'ogni mese. 
Richiami7e cambiamenti, d'indirizzo devoro aver ‘unita JA' fascia’ sotto cui si 


spedisce il Giornale, 


Ciascun foglio cent... in Firenze — Un foglio arretrato cent, 1@ 


Giornale Quotidiano 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del Giornale. 


— Non si restituiscono i manoscritti, 


Per gli-Annunzi in quarta pagina rivol; 
. Dante FERRONI, via 
Pagamento ‘anticipato. Le inserzioni costano 


Giornali ‘di ‘A. 


(ersi all'Ufficio : generale d’annunzi sui 
vour, n° 27. Prezzo cent. 30 ogni linea 
. @ la linea, 


Gli abbonamenti che si, prendono per l'estero ‘devono pagatsi in dro. 


Firenze, 17 aprile 
-===il@C|@=EÉ}ÉÀÉZÉZKÉKÉ—KEK' É CC =—@=— = & &='&@é &é@&@& =::ii 
IL PLEBISCITO FRANCESE 


Non iscriviamo . volumi, nè articoli da 
rivista, e non siamo perciò tenuti ‘a di- 
scorrere dell’origine storica dei plebisciti, 
nè dell’ ufficio che potrebbe essere oggidì 
ad essi assegnato nel diritto pubblico în- 
terno d'uno Stato. Vediamo abbastanza 
chiaramente che mantenere i plebisciti, è 
mantenere teoricamente la rivoluzione in 
permanenza , perchè non sappiamo com- 
prendere questo ricorso ‘al suffragio uni- 
versale e nello stesso tempo .il ito che 
vorrebbesi imporre alla sua applicazione: 
Non esamineremo nemmeno se la teoria 
dei plebisciti, ove frequentemente debbasi 
far loro ricorso, sia consona ai tempi. mo- 
derni. Si capisce ai tempi dei romani, 
quando il lavoro. era abbandonato ‘agli 
schiavi, ed i liberi cittadini di Roma non 
avevano altra occupazione fuor quella della 
politica; ma adesso che, anzichè al foro , 
ì cittadini si radunano nelle officine e nei 
negozi; adesso che in Europa non. havvi 
città veramente dominante come Roma nei 
tempì antichi ; adesso, finalmente, sì vuole 
da ogni parte stabilità, © nessun’ paese 
acconsentirebbe a ‘lasciar mettere ogni 
mattino in discussione la propria costitu- 
zione interna e ad attendere la decisione 
da una mutevole maggioranza, per sapere 
se deve essere in repubblica o sotto la 
monarthia, 0 passare dall’una all'altra con 
continuata e frequente vicenda. 

Ecco il perchè non possiamo essere gran 
fatto ammiratori del plebiscito che si pre- 
para in Francia. Plebiscito, e perchè ? Le 
elezioni che si fanno ad ogni rinnovarsi del 
Corpo legislativo col suffragio universale, 
non sono esse un vero. e legale plebiscito? 
E come d'altronde s' interpreterebbe un 
plebiscito ‘che rispondesse negativamente 
sulla trasformazione testè operatasi dal go- 
verno imperiale francese? Sarebbe contro 
l'impero o contro la libertà? 

Fatte queste osservazioni molto ovvie e 
che, come tali, si presentano alla.mente di 
tutti, è necessarie però tener conto d'un 
fatto, che, cioè, se il plebiscito è un ano- 
malia, essa discende direttamente da un’al- 
tra che venne conservata nella costituzione 
francese, vale a dire da quella per cui 
venne mantenuta Ja responsabilità del capo 
dello Stato. Se l’imperatore è responsabile 
dinnanzi al popolo francese, non è per 
nulla fuer di luogo che esso voglia man- 
tenersi un mezzo di comunicazione diretta 
con questo suo giudice. I giornali inglesi 
e tutti gli altri che criticano amaramente 
il plebiscito come incompatibile col governo 
parlamentare hanno tutte le ragioni, ma 
solo hanno torto di dimenticare che quel 
governo parlamentare in Francia ha in fondo 
una clausola un po’ singolare, quella ap- 
punto della responsabilità dell’imperatore. 

In pratica, a che cosa può condurre 
questo sistema dei plebisciti, mantenuto 
nella costituzione francese ? 

È unordigno rivoluzionario, l'abbiamo 
già detto; ma se noi guardiamo a quello 
che avvenne in Francia ed altrove in oc- 
casicne di rivoluzioni, non è mai per man- 
canza di questi ordigni che le trasforma- 
zioni si sono impedite. La quistione sta, 
non nel trovare l’ordigno, ma nella forza 
di adoperarlo. Le rivoluzioni ed i colpi di 
Stato, che sono tutl’uno, non si fanno come 
S'immagina il signor Giuseppe Mazzini, o 
se anche sì fanno a quel modo, sono effi- 
mere e non durano. Quando alla fiamma 
sì è di lunga mano apparecchiato |’ ali- 
mento, la scintilla che Ja provoca non 
manca mai. Se il plebiscito francese può 
essere una scintilla, non sarà meglio gua- 
rentito l'incendio, spegnendola ; ve ne sarà 
un’altra, per cui, tutto ponderato questo 
grande atto sul quale tanto tenzonano i 
partiti in Francia, si riduce in pratica a 
poca cosa. Il plebiscito. non farà nè più 
caduco nè più sicuro il governo imperiale, 
e la libertà che adesso s'innestò sul me- 
desimo. Il governo parlamentare si fonderà, 
se darà frutti che persuadano il popolo 


della sua ‘eccellenza, è quando fosse' vera- 
mente fondato come in Inghilterra, nel 
Belgio e nell’ Olanda, quest'arma famosa 
del plebiscito resterebbe irrugginita negli 
scaffali dove si raccolgono le tante costi- 
tuzioni politiche della Francia, perchè nes- 
suno. avrebbe: la forza: nè di maneggiarla; 
nè d’impugnarla. 
T_T ee @-———t 
L’INPUNITÀ DELL’ASSASSINIO 
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Gi scrivono dalle Romagne: 


«Non è di notte nè col pugnale che si 
«segue una spia, ma in pieno giorno, fràm- 
« mezzo dlla popolazione, che, conscia per lo 
< più, o presentendo la sorte del’ colpevole, 
« lo sfugge come cosa pestifera! Un colpo 
« parte ed attraversa il cuore del ‘maledetto 
« agente della tirannide, ‘ed il feritore mette 
< il suo fucile in spalla e' torna a casa. Non 
-& vè pericolo di*trovare ‘ùn delatore in quel 
< popolo; esso farebbe ‘presto’ la fine della 
€ spia. > 

To leggevo queste parole che Garibaldi ha 
scritto nel suo*Cantoni, “poche ere prima che 
arrivasse la notizia dell’'eccidio del Campa- 
delli. Garibaldi con queste parole piene di evi- 
denza straordinaria, ha voluto descrivere un 
fatto molto comune nelle-Romagne al tempo 
della dominazione papale; però questa descri- 
zione, mutato, nomine potrebbe ripetersi ad ogni 
nuovo assassinio che, succede in. queste -con- 
trade. « Non vi è pericolo. di trovare un .te- 
stimone in, quel popolo, esso farebbe presto la 
fine della vittima. » 

Perchè non si trovano’ testimoni. nel popolo 
romagnolo, quel popolo che il signor D'Aze- 
glio chiamò generoso e dalle valide: braccia? 
Rintracciare l'origine di una simile piaga, 
anzichè lo spazio di un articolo, richiederebbe 
quello di unvolume, epperò restringendo il 
più che sia possibile tutte . quelle  considera- 
zioni che si riferiscono appunto alla ricerca 
di un simile problema, ‘entro senz’altro‘in ar- 
gomento. 

Il romagnuolo è conosciuto in-Italia è fuori 
come un popolo fiero, di sentimenti generosi 
fino all’esaltazione, ma pronto di mano, ‘ira- 
scibile, propenso ‘alla gratitudine del pari che 
alla vendetta. È noto come Napoleone I te- 
nesse il romagnuolo in conto grandissimo, e 
lo chiamasse l’unico popolo in Italia ‘presso 
il quale si conserva ancora ùn qualche vestigio 
delle antiche virtù romane. Due cose special- 
mente distinguono il Romagnolo; amore, direi 
quasi esagerato al suo paese, e propensione 
irresistibile alle sèite. Faenza, la città più 
industriosa’ delle Romagne, è per eccellenza 
la città delle divisioni e delle sétte; la natura 
del faentino è di far parte di un'associazione 
qualunque palese v secreta, non importa, ma 
il faentino è nato per associarsi e pér aggre- 
garsi. Che significa questo spirito se non che 
il romagnolo è attratto verso le emozioni mi- 
steriose, dirò così, ed in pari tempo anela 
alla lotta ed alla resistenza? Chiunque, sia 
pur desso sconosciuto, si reca a Faenza a 
fondare una società, è certo prima del calar 
del sole di trovar numerosi proseliti. La tra- 
dizione vuole che i primi seguaci di Lutero 
in Italia fossero alcuni faentini, î quali entra- 
ròno appunto nella nuova religione come sa- 
rébbero entrati in una nuova setta politica. 
Nel 1848 specialmente, Faenza pullulava di 
sette repubblicane, sette moderate, sette cleri- 
cali, ed è superfluo osservare che così i re- 
pubblicani, come i moderati, i clericali, me- 
navano di coltello di santa ragione, perlocchè 
non è da meravigliare se in poco più di 20 
anni (cominciando dal 1845 in poi) ben 647 
reali di sangue, contristassero la città di 
Faenza! 

Lo scopo, almeno apparente, di queste sètte 
è sempre stato politico, vi erano società però 
che. sotto la parvenza menzognera di un par- 
tito politico, nascondevano altri fini, per es., 
quello di esercitare il contrabbando, il quale, 
anni addietro, fu praticato su vastissimascala. 

Queste associazioni, adunque, o sètte che 
chiamar si vogliano, nel tempo che smem- 
bravano una città in tanti partiti, creavano, 
dirò così, tanti spiriti di corpo quante erano 
le sètte, nelle quali erano ascritti ricchi e po- 
veri, nobili e plebei, e, quel che è peggio, 
onesti e disonesti, Le diverse società si osteg- 
giavano terribilmente, ed.i varii fatti di san- 
gue. non avevano spesso. altra origine che 
quest’odio delle varie sètte fra di loro. Una 
mano misteriosa colpiva un infelice, ed il de- 
litto altra traccia non lasciava di sè che le 
esanimi spoglie di una vittima; 1’ autore del 
misfatto era sempre una spaventosa incognita. 
Queste società, nemiche fra di loro, in un 
fatto solo concordavano , in quello , cioè, di 
rendersi giustizia da per sè stesse, e di non 
ricorrere per qualsiasi fatto a tribunali di 


sorta. I tribunali invero non erano i. naturali 


nemici di queste società che circondavano di 
sangue: le contrade romagnuole? Dunque le 
società nemiche fra di loro, avevano un co- 
mune nemico da combattere; quel nemico co- 
mune era; la. giustizia, e combattevano la giu- 
stizia tacendo , fosse. pure il tacere la. salute 
dell'avversario; 

Quest'abitudine di tacere e di farsi giustizia 
da sè è così inveterata, che dopo il mio sog- 
giorno in Romagna non ho mai udito che 
neanco in. sul morire, Ja vittima abbia mai 
voluto confessare il nome. del suo  uccisore. 
AI giudice istruttore che fa ressa al moribondo 
berchè dichiari il nome del suo assassino, il 
moribondo risponde con un’ occhiata di di- 
sprezzo, e si crederebbe il più abbietto degli 
uomini commettendo una tale. vigliaccheria. 
La vittima sarà quasi nel mondo di là che 
ancora cova in seno disegni di vendetta j è 
più che giusto rispondere all’agguato con un 
altro agguato , al colpo con un altro colpo, 
ma guai al vile che denunzia il suo assassino. 
Egli è rinnegato dai propri amici, è un vi- 
gliacco. Chi ha soggiornato. in Romagna, co- 
mosce tutto il peso che sul cuore di unoro- 
magnolo ha questa parola. 

Nelle sètte adunque (non cerco ora se que- 
ste sètte fossero politiche o no) bisogna rin- 
tracciare la prima origine dell’impunità del- 
l'assassinio. Le sètte, infatti, creando in fac- 
cia al delitto una stretta solidarietà anche fra 
individui appartenenti a società diverse e ne- 
miche , nell'interesse dei soci incagliavano le 
ricerche della giustizia, e sui non soci il fer- 
rore di una minaccia terribile era potente sti- 
molo ‘a tacere. 

Le sétte si pacificarono per poco durante i 
primi anni del nostro risorgimento, ma a 
Faenza bastò una parola sola fra uomini di di- 
verso sentire, per far tornare il paese agli 
antichi guai. Gli odii, assopiti per poco, si ride- 
starono più violenti, e nuovo sangue fu sparso. 

Gli uomini ‘che; sotto l’antico regime, si erano 
macchiati d’ogni sorta delitti, potevano dessi 
al soffio delle novelle libertà ridoventar d’ un 
tratto galantuomini? Migliaia di misfatti impu- 
niti, suppongono per lo meno centinaia di de- 
linquenti, e quando sì gran numero di malfat- 
tori gode di tutta la sua libertà, la sicurezza 
sociale è in pericolo. Coloro che si sentivano 
in colpa, avevano dei compagni in carcere, e 
questa tremenda solidarietà fu causa di un la- 
vorio indefesso per attraversare le ricerche 
della giustizia. Per cuoprire i vecchi delitti, 
nuovi delitti si commisero, i recenti misfatti 
fecero perdere le traccie dei vecchi misfatti, e 
nel mentre che î tristi lavoravano i buoni si 
lasciarono sorprendere, si lasciarono atterrire. 

E' qui mi è duopo fare una confessione, do- 
lorosa confessione, è vero, ma la verità innanzi 


tutto, ed io che parlo di giustizia non voglio 


con apprezzamenti parziali essere giudicato par- 
tigiano nel mio dire, e men che veritiero nei 
miei giudizi. 4 

Gli uomini che il governo mandò a reggere 
queste provincie fecero dessi qualche cosa per 
porre un argine a questa crescente e terribile 
impunità? Non solo non fecero nulla, ma go- 
vernarono in modo da porgere sempre novella 
esca alla piaga spaventosa che travaglia questi 
paesi. 

Il governo dovrebbe persuadersi che a reg- 
gitori di questa provinci richiedonsi uomini 
energici e coraggiosi, e nello stesso tempo tol- 
lerantissimi. Invece la più parte degli uomini 
inviati.a reggere questi paesi, erano assai poco 
capaci, molti. dei quali per giunta timidi, fa- 
cili a darsi in braccio ad una consorteria, € 
dalla paura stessa spinti a commettere atti se- 
verissimi ed ingiusti; Il falso concetto degli 
arresti in massa; prevalente nei predecessori 
dell’infelice Escoffier, fu quello che ha fatto 
risorgere più terribile che mai la piaga del- 
l’impunità. Pigliamo ‘un solo esempio; il fatto 
del. Cappa. Quando lo sventurato Cappa fu as- 
sassinato, si operarono tali e tanti arresti a 
Ravenna, e con sì poco discernimento, che la 
città fu gettata letteralmente in preda al ter- 
rore. Oltre ad alcune persone sospette, si ar- 
restarono individui d’ intemerata condotta, vec- 
chi i quali altro peccato non avevano che il 
loro antico liberalismo; molti giovani furono 
costretti ad emigrare, altri a nascondersi fug- 
gendo per i tetti; insomma tutte le. famiglie 
erano in preda alla desolazione ed al terrore. 

Gli arrestati furono condotti ad Alessandria, 
e dopo lunghi mesi di prigionia tutti furono 
rilasciati in libertà. Ad ogni novello assassinio, 
ad ogni ferimento , ecco una nuova razzìa di 
individui, e le carceri si popolavano di un 
tratto; ma tutto finiva poi ad un modo, con 
un non farsi luogo a procedere, o con dibat- 
timenti nei quali gli arrestati tutti venivano 
rimessi in libertà. Non si capiva che la proba- 
bilità nel reo di sfuggire alla giustizia cre- 
sceva appunto in ragione diretta del numero 
degli arrestati, e che i fautori dell’ impunità 
nello sgomento generale potevamo agire con 
più agio e libertà. 


Qual era la conseguenza di questi arresti 
numerosi? Gli animi s'irritavano, le impreca- 
zioni, invece che al vero colpevole, si rivol- 
gevano al. governo, ai reati comuni si dava 
l’apparenza di qualche cosa di politico, sì creava 
una specie di solidarietà forzata fra i buoni 
è non buoni involti. dalla mala provvidenza 
del governo in una medesima disgrazia. Si 
formava, in una parola, una specie di resi- 
stenza tacita ‘e odioso dei misfatti ,. per la 
più strana. delle aberrazioni , invece che sui 
rei, cadeva bene spesso sul governo. Se il 
Campidelli fosse stato ucciso pochi anni ad- 
dietro, a quest'ora una cinquantina di arresti 
sarebbero già stati eseguiti. Che ne sarebbe 
avvenuto ?. Una sorda lagnanza di tutta'la po- 
polazione, lo sgomento nei più, e la difficoltà 
sempre crescente di scuoprire i veri colpevoli. 
Invece nell’ ultimo fatto non un solo arresto 
ebbe luogo. Dal momento che non sì hanno 
prove di reità contro nessuno; a che gli arre- 
sti, e specialmente gli arresti in massa? Il 
governo. dovrebbe persuadersi di una cosa, 
che, cioè, produce più malcontento , più la- 


gnanze una sola ingiustizia da parte sua, che |} 


cento misfatti da parte d’incogniti malfattori. 

Nell’antico lavorio delle sétte pertanto dob- 
biamo rintracciare la prima origine dell’ im- 
punità; gli uomini che sopravvissero alle sétte 
e che si macchiarono di vecchi delitti, 'ado- 
prano tuttora ogni loro:potere perchè questa 
piaga continui, e così una microscopica mino- 
ranza di malfattori tien ‘sospesa su ‘un intiero 
paese la spada del terrore. Funesti pregiudizi 
di un malinteso onore «da. una parte, il ter- 
rore e la paurà dall’ ‘altra son nuova cagione 
del male che si lamenta; ‘per ultimo , le in- 
caute: misure degli uomini che rappresenta- 
rono il governo contribuirono anch’ esse. a 
mantener desta ‘una piaga, la quale è la morte 
d’ogni libertà e d’ogni sicurezza sociale. 

Avrei ancora da dirvi se i poteri eccezionali 
possono portare utili frutti in questi paesi, 
come pure dovrei parlarvi del modo più ac- 
concio per rimediare all’impunità ; ma-di que- 
sto, ad un’ultima mia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 17 aprile. — Per un caso propizio 
alla causa dell’ordine e della civiltà, venne ieri 
a sera sventata una nuova trama, non saprei 
dirvi se mazziniana o altro, ma certo ‘a danno 
dei pacifici cittadini e della buona riputazione 
della nostra città. 

Ecco come pare che sia andata la cosa. 

Ieri a sera, verso le 10, alcune persone av- 
vertirono nelle vicimanze dell’ osteria della 
Magna, in piazza del Duomo, presso alla gal- 
leria Vittorio Emanuele, un colpo di pistola, 
senza però rilevare da qual parte il colpo fosse 
partito. 

Ciò è peraltro bastato a dare l’allarme e a 
chiamar gente e guardie di pubblica sicurezza 
verso la detta osteria. Una guardia di sicu- 
rezza entrata nella casa soprastante all’osteria 
stessa venne accelta da un altro colpo di  pi- 
stola e ferita gravemente. 

Allora le guardie di pubblica sicurezza gui- 
date da un delegato di questura e scortate dai 
RR. carabinieri ivi sopraggiunti e da un pic- 


I 


chetto di soldati di linea, staccati dalla guardia. 


del Palazzo Reale, entrarono nella casa da cui 
erano partiti i colpi e vi praticarono una mi- 
nuta perquisizione. 

E vi trovarono alcune casse contenenti, a 
quel che si dice, polvere, proiettili, cartuccie, 
bombe all’ Orsini ed altri ‘oggetti incendiarii. 

Due persone vennero arrestate sul luogo, e 
ad altri arresti pare che si sia proceduto nel 
corso della notte per iscoprire le ramificazioni 
dell’iniqua trama. 

Del resto, la città è oggi tranquillissima; i 
corsi e i bastioni sono popolatissimi di gente 
a piedi e în carrozza, senza che alcuno sembri 
preoccuparsi minimamente dei troppo frequenti 
complotti orditi a comun danno. 

Ma le autorità, che hanno il sacro dovere di 
tutelare 1° ordine pubblico e la sicurezza dei 
cittadini, non devono starsene per questo colle 
mani alla cintola; appunto per questo, anzi, 
devono raddoppiare di vigilanza e di energia. 

Oggi non vi avrei scritto, se non fosse 
sorto questo nuovo incidente della nostra vita 
sotterranea e settaria, e se il riposo a cuila 
Pasqua condanna oggi le stamperîè non mi- 
nacciasse di sorprendere fuori di Milano la 
pubblica opinione colle consuete esagerazioni. 

Ma poichè ho presa in mano la penna,.vo- 
glio anche dirvi che Meynadier e Bondois 
hanno aperta ieri sera al Re (vecchio) la so- 
lita stagione di primavera colla (Question d'ar- 
gent, di Dumas figlio; che il pubblico accolse 
con favore le vecchie e le nuove conoscenze 
di questa compagnia, specialmente il Béjuy, 
che non sentiva da parecchi anni; che il tea- 
tro, se non affollato, accoglieva quanto di me- 


glio possiede oggi Milano nelle tre aristocrazie, 
dell'ingegno, del sangue e del danaro; e che 
finalmente — ma questo doveva dirlo prim 

di tutto — Sua Altezza la principessa Marghe- 
rita assisteva allo spettacolo , accompagnata 
dalla sua dama di onore, la marchésa -Parra- 
Vicini Triulzio , e dal conte Carlo Borromeo. 


Nota della Direzione. — Unito:a questa cor- 
rispondenza era un foglietto a stampa coll’in- 
dicazione della ‘tip: C. Mareo;, che riprodu- 
ciàmo : ) 


FATTO STRAORDINARIO .: 


AVVENUTO IERI SERA ALL’ OSTERIA DELLA MAGNA 
IN PIAZZA DEL' DUOMO 


leri sera, 16 corrente aprile, verso le ‘ore nove 
pomeridione, nella casa dell’osteria della Magna, 
in piazza del Duomo, N. 21, sortì all'improvviso + 
un colpo di revolver, senza rilevare da qual parte’ 
fosse venutor ; 

A fale. scoppio, una, guardia di pubblica sicu- 
rezza, entrando in quella casa per investigare il 
fatto, veniva da mano ignota sorpresa da altro 
colpo di revolver, che lo ferì în una coscia. 

Accorse allora un picchetto di guardie di pub- 
blica. sicurezza , assistito e guidato da un addetto 
alla Questura, sopraggiunsero i RR. carabinieri , 
un drappello di truppe di linea ed un carro del 
treno militare levato dal Palazzo Reale, coll’inter- 
vento - della pubblica. autorità di Questura sussi- 
diata da altra forza, che sì prestò con tutta  solle- 
citudine ed energia ‘ad una minuta perquisizione 
praticata nella casa da cui partirono i colpi suac- 

Frutto di tali investigazioni fu il linvenimento 
di varie casse contenenu, ® Quanto si, vocifera , 
polvere; proiettili, cartuccie, bowb® all’ Orsini ‘ed 
altri oggetti incendiari — non si sa indovinare a 
quale scopo, ma: certamente per criminosi. utenti, 
al solo intento: ;di. manomettere il. pubblico buon 
ordine e la pubblica tranquillità, onde aumentare 
ognora. più .il: malcontento. del popolo. n 

Si vuole che in conseguenza. di. tale avveni- 
mento siasi proceduto ad: alcuni arresti, per cono- 
scere la ramificazione edi complici di tale iniqua 
trama. 

Egli è ben giusto-che la pubblica opinione not 
sia sorpresa con narrazioni «bug:arde. di. un ‘Tatto 
che non può essere ‘che.l’opera..di qualche i nsen- 
sato, o male diretto, le di cui conseguenza. sareb. 
bero pur troppo funeste alla proverbiale. tranquil- 
lità della nostra città; ‘e che. per,mire. sovversive, 
fortunatamente :sventate. dalle vigili autorità pre- 
siedenti al buon ordine; ‘ad: altro non: mirano che 
a portare «la confusione .ed..il discirdine, ayvol- 
gendo in una serie indescrivibile di «cittadine sven- 
ture i malcontenti e gli innocenti, 

Essendo oggi giornata ‘di riposo. per tutte Je 
slamperie, si riservano a domani i rraggiori schia- 
rimenti. 

Milano, 17 aprile 1870. 


A. rt 


IL PROCESSO 
DEL DUCA DI MONTPENSIER 


Il Jour. des Deébats del 16 dà î seguenti 
particolari sul processo del duca di Montpen- 
sier, il quale, come i nostri lettori sanno, fu 
condannato da un Consiglio di guerra ad un 
mese di allontanamento alla. distanza. di 40. 
leghe dalla capitale .ed. a 30.mila franchi d’in- 
dennità verso la famiglia di don Enrico di 
Borbone. 

Dopo aver ascoltato la messa dello Spirito 
Santo, il Consiglio di guerra si è riunito alla 
residenza del capitano generale del distretto. 
Esso era composto di due generali e di cin- 
que colonnelli. Il colonnello Vargas faceva da 
Pubblico Ministero e la difesa era affidata al 
generale. Messina. La difesa scritta era redatta 
da un giureconsulto eminente, sig. Alvarez. 
Quanto ai testimoni, il tribunale ha ammesso: 
ch’essi si erano trovati sul luogo per caso e 
per provare delle pistole: 

Dall’istruzione dell’ affare è risultato che 
dopo una serie di provocazioni che datano da 
vari anni, il duca di Montpensier era stato 
costretto ad. accettare la..sola. soddisfazione 
che l’infante don. Enrico volesse dargli ; ..che 
le condizioni del duello -erano state. il. com-. 
battimento al: primo sangue; alla pistola; ‘alla 
distanza di 10 metri; che la sorte aveva fa- 
vorito don Enrico nella scelta del’ terreno e 
delle pistole ed anche nel vantaggio di tirare 
ìl primo ; e che dopo due primi colpi scam- 
biati senza risultato, il terzo. era stato mor- 
tale per uno dei combattenti. 

L’organo..del Ministero Pubblico dopo: aver 
fatto la storia della legislazione sul duello, le- 
gislazione resa impotente dai costumi sociali, 
ha riconosciuto che vi era stata provocazione 
da parte di don Enrico, ma ha soggiunto che 
la legge doveva essere rispettata, ed ‘ha con- 
cluso all'applicazione della pena; i cui termini 
sono conosciuti, coll’aggiunta d’un. biasimo 
che.il Consiglio di guerra: indirizzerebbe ‘al- 
l’accusato nella forma che giudicherebbe con- 
veniente. ; ; 

Il generale {Messina ha dato lettura della 
sua difesa. Egli ha detto che, come militare, 
come uomo d’ onore, il duca di Montpensier 
non aveva potuto lasciare insultare più a lungo 
la sua famiglia e la sua persona; che l’uni- 
forme militare non poteva sopportare nessuna 


è offesa; che, Sednza dubbio, si doveva rispettare 
le.leggi,. ma. che. queste leggi erano tanto in 


contraddizione coll’opinione e coi costumi, che 
esse non erano state applicate da gran tempo 
benchè “Vi fossero ogni giorno duelli, dei quali 


taluni con esito funesto. Il difensore ha dun- 


que chiesto la completa, assolutoria. — 
-H Consiglio di guerra ha considerato che, 


in presenza delle confessioni complete fatte 
dall’accusato nell’istruzione, esso non ‘poteva 
dispensarsi dall’applicare la legge, ma che i 
giudici, avendo Ja facoltà discrezionale d’inter- 
pretare la prammatica di Carlo III, relativa 
al duello, e le ordinanze militari, il tribunale 
confermava le conclusioni del pubblico mini- 
stero in quanto concerneva l'allontanamento e 
l’indennità, le respingeva in quanto concerneva 


la formola di biasimo. ° 


= 


PROGRAMMA DEL MINISTERO POTOCKI 


L’ ufficiale Wiener  Abendpost del 15 pub- 
blica la seguente dichiarazione : 
Le nomine degli ultimi giorni hanno posto ter- 


mine alla crisi che. preoccupò ed agitò recente 


mentò' l'opinione pubblica. Un muovo ministero si 


presenta ai popoli dell’Austria,, appoggiato dal de- 


siderio e dalla speranza di appianare le diflicoltà 


ed i conflitti che si sono prodotti sinora nella metà 


occidentale dell'impero e che impedirono l’appli- 
cazione del diritto costituzionale. 

Avvenimenti importanti per le loro conseguenze 
abituarono l'opinione pubblica in Austria a riunire 
insieme le questioni di persone © quelle relative 
continuità della situazione di diritto attual- 

te esistente. Le 
Il governo nom sì dissimula che la sua esistenza 
non riposa sopra, una base parlamentare, ma che 
essa è Îl risultato di circostanze imperiose e dalle 
necessità che fatalmente ne derivano. 

Non è quindi nelle quistioni stesse, ‘nè nelle 


complicazioni della situazione, per quanto gravi esse 


possano essere, che il governo scorgé principal- 


mente la difficoltà della situazione. Egli non avrebbe 
assunto il suo incarico se mon avesse la coscienza 
di poter offrire, nel pensiero: che ispirerà Ja sua 


azione dopo maturo ‘esame di tutti gli elementi 
esistenti, i mezzi per ottenere la soluzione delle 
quistioni pendenti. Ma non può permettere nep- 
pure l'ombra d'un dubbio ch'esso voglia allonta- 
narsi dal terreno del diritto costituzionale, ‘e di 
chiara che non riconoscerà nessun mezzo il quale 
non debba la sua origine e la sua attività soltarito 
a questo terreno, ù 

Tl ministero attaàle deve rimpiangere vivamente 
d'essere privato dell'appoggio di forze tanto neces: 
sarie allo sviluppo della costituzione e della libertà 
in Austria, come sono quelle di cui si'deplora.in 
questo momento; la ‘perdita dal punto di vista del 
pubblico servizio, Non è una quistione di’ forma» 
Jità costituzionale, nè Jo scopo della nostra politica 
internà, ma bensì il:metodo di questa politica ‘e la 
quistione ‘di procedura e di tattica che sembrano in 
questo momento fare ostacolo all’unione verso la 
quale ‘tendono*seriamente gli sforzi del ministero, 
è sulla‘Wquale, nell'interesse, dell'elemento nazio- 
‘nale tedesco, sì ‘importante dal punto di vista della 


fondazione reale della libertà, esso ‘conta con fidu- 


cia in'‘ùn prossimo avvenire. 


Il: ministero trova solamente nell’idea del’ com- 
plesso il'eontrappeso reale ed efficace delle tendenze 


dei partiti: I partiti hanno per mira la divisione, il 


‘ministero vuole 1’ unione. Non è invano, che, re- 


centemente si è fatto appello all'idea dello Stato 
austriaco, ‘che comprenda in uno stesso legame 
tutte le nazionalità ‘e tutte le stirpi, sul. terreno 
comune della costituzione ‘e della libertà legale. 
Non è invano che il governo si è imposto la mis: 
sione di far entrare nella vita! politica comune gli 
elementi che, sino a questo giorno, hanno  persi- 
stito in un'attitudine di resistenza e di rifiuto. Il 
ministero si è identificato con questo pensiero, Egli 
scopre in esso il problema che si tratta di scio- 
gliere, non già contro la costituzione, ma al fine 
di proteggere consolidare e. sviluppare la costitu- 
zione. 

Il ministero spera che i suoi alti rialzeranno la 
fiducia scossa, egli ha la coscienza della sua respon- 
sabilità, e questa coscienza To incoraggierà nella 
sua lotta contro gli elementi di resistenza, che, per 
quianto potenti possano essere, non. basteranno: ad 
impedire lo sviluppò interno nè l’ unione politica 
dell'impero sulla base del diritto comune: e. della 
libertà ‘comune, Questo diritto e questa libertà sono 
i soli scopi che il Consiglio della Corona, a cui il 
conte Potocki ha 1’ onore di presiedere, riconosca 
come legittimi. 
dicon niet ci uti 

Il Giornale di Sicilia del 14 anmunzia che 
là Giunta municipale di Termini PAY corrente 
prese la seguente deliberazione : 


Considerando come gli inconsulti movimenti che 
si sono manifestati in alcune parti dell’Italia cen- 
trale, e particolarmente in Pavia, non possono che 
gettare il paese nel disordine e nell’ anarchia, e 
p'èparare il ritorno del vecchio servaggio. 

Considerando aricora che ad altro non potranno 
servire che ‘a scapitàre il concetto della nazione 
innanzi ai popoli stranieri, ed arrestarne quel pro- 
gresso economico e morale che si va sempre svi- 
luppando sotto l'impero delle attualivistituzioni, che 
solé potranno guarentirei.un avyenite di ciaillà 6 
di. pace operosa. 

Interprete dei devoti sensi di questi amministrati, 
all'unanimità èsprime. il suo dolore per gli avve- 
nuti movimenti ed emeltè un voto Î enicomio. al 
valoroso esercito , presso il quale non Verrà mai 
meno la fede alla nazione ed' alla dinastia, dui la 
provvidenza ha affidato di réggerne ‘i destini. 


Lo stesso, Giornale di Sicilia, pubblica pure 
la seguente deliberazione presa 1’ 41 corrente 
dalla Giunta municipale di Corleone; .che- si 
fece interprete del Consiglio comunale e di 
tutta quanta la cittadinanza; 


«Lo Giuptà intinivipale di Corleone deplora i Iut- 
tuosi fatti dì Pavia, Piacenza ‘ed ne” cità tal 
continente, che una fazione parricida ed ‘andace 
ba perpetrato in danno della gran patria italiana ; 
deplora ugualmente i pazzi tentafivi di Palermo - 
approva quanto il signor comandante generale delle 
truppe, in Sicilia, generale Medici, reggente Ja 


prefetturà di Palermo ha praticato e pratica por la | 


conservazione dell'ordine e della pubblica tranquil. 


dare l’esercito, italiano, che ha saputo, come, sem- 


7; p z î 
lità; ed gin questa occasione non sa abbastanza lo- | arrivati due squadroni del 7° lancieri; 
‘mattina sono pure arrivati il generale, di divi- 
sione Polhés ed il procuratore generale di 
Bourges. Vi sono attualmente a Fourchambault 
ed «&@Nevers-duemila uomini-di-truppe. 

Leggiamo nel Jouru&h de la Nicore: 
(« Bisogna sfortunatamente | constatare, se- 
condo le informazioni ‘che ci sono trasmesse, 
chenon è più permesso di credere ad un sem- 
plice sciopero.” sito EOS 

« Si constata da ieri la presenza di gruppi 
minacciosi intorno alle officine. Ib lavoro non 
è sfato ripreso. Tutto ‘ciò è profondamente 
triste e deplorabile. » 

AI Creuzot gli operai hanno ripreso i loro 
lavori. 

Leggiamo nei giornali viennesi del 15 che 
il conte Potocki ha avuto una lunga confe- 
renza col federalista signor Fischkofî. 

Egli ha dato l'assicurazione formale. che 
non pensa menomamente a sacrificare i tede- 
schi e sottoporli alla dominazione degli slavi ; 
ch'è ben lontano da una potitica slava, che 
non potrebbe  approfittàre che alla: Russia e 
che il suo programma è di soddisfare ai voti 
legittimi di tutte le nazionalità dell’ Austria e 
di rispettare î loro diritti. 

Si dice che l’imperatore: ha chiamato ‘a 
Vienna il conte Andrassy per chiedere il suo 
parere sulla politica da seguirsi nelle circo- 


re; al ere al suo dovere, figlio quel gran 
‘patriottismo e fedeltà da cui fu ed è animato. 
Dal..signòr Napoleone Cito iamo ù 
‘lunga»lettera (che non possiamo p 
per mancanza di spazio) con éul/ 
rettificare le. notizie ‘trasmesseot 
corrispondente di Napoli sulle recenti agita! 
zioni di Palermo. Noi gli faremo soltanto os- 
servare: che .se avesse letto i giornali di Na- 
poli e di Sicilia avrebbe veduto che le loro 
informazioni andavano interamente d’accordo 
con quelle del citato nostro corrispondente, 
il quale, pertanto, sì fece eco di voci -general- 
mente accreditate e che dobbiamo ritenere 
non fossero prive di fondamento, poichè è 
noto. che il generale Medici aveva chiesto dei 
rinforzi. D'altronde ormai si dovrebbe inten- 
dere che, segnalando è combattendo queste agi- 
tazioni, si fa opera di patria carità e non già 
di spirito di parte a cui il nostro corrispon- 
dente è meno che altri accessibile. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell’Univers : 

« I progetti dei mazziniani in Italia costrin- 
gono 1’ autorità militare ‘pontificia ad aumen- 
tare le fortificazioni, a moltiplicare gli esercizi 
della truppa, e la “polizia a raddoppiare di 
sorveglianza. Quaratita individui hanno dovuto 
essere stati arrestati, tanto ‘nelle città di con- 
fine, quanto a Roma, e le perquisizioni , 
come pure le confessioni dei settari , hanno 
prodotto la scoperta dei progetti rivoluzio- 
nari. » 

Il Frangais pubblica la seguente lettera del 
marchese di Andelarre : 3 

« Parigi, 14. aprile 1870, 
« Signor redattore, 

«I. giornali. ‘hanno talmente sfigurato la 
conversazione che ho avuto 1’ onore dî avere 
coll’imperatore;, che «io. rinuncio a chiedere la 
rettificazione degli ‘articoli ch’essi hanno pub- 
blicato su questo ‘soggetto; 

« Mi limiterò a dire che se non sono riu- 
scito.a ‘convincere l’animo dell’imperatore, se 
non ho. potuto ottenere il. suo-corisenso ‘alla 
soppressione d’una disposizione, deplorata pro- 
fondamente dai miei amici e da-me, io sono 
uscito: dall’udienza dell’împeratore, sicuro che 
non v'è. in.lui nè dispiacere, nè memorie del 
passato; convinto più che mai della sua. vo- 
lontà ferma. ed assoluta di. far trionfare il go- 
verno parlamentare ; del quale:, non ‘bisogna 
dimenticarlo, egli ha rimesso la prima pietra 
il 24 novembre 1860; fiducioso nel ristabili- 
mento più o meno prossimo della situazione 
del 2 gennaio scorso, che non ha cessato, 
malgrado Je: cattive giornate: che:vabbiamo rat- 
traversato, di essere l'oggetto della ‘fiducia e 
delle speranze della nazione. 

« Rinuncio a chiedere ai giornali la menoma 
rettificazione. 

« Ma ciò che posso rifiutare 1a. me, non 
posso rifiutarlo ad. altri. 

« Devo. dunque dire che non è esatto, come 
” hanno affermato parecchi: giornali rendendo 
conto di una delle mie comunieazioni.al centro 
sinistro, che il signor conte Daru abbia pro- 
posto all'imperatore di rimanere agli affari se 
il diritto plebiscitario non fosse accordato alla 
Corona; senza il concorso delle Camere, che 
in certi casi determinati, interessanti Ja Co- 
rona o l’organizzazione delle assemblee. 

« Non ho detto nulla di tutto ciò in nome 
del centro sinistro, nè in nome del conte 
Daru; i giornali furono, male informati. 

« Devo aggiungere che se si è manifestato 
qualche confusione negli animi, essa. dipende 
da che, dovendo spiegarmi io stesso sul fondo 
della quistione; ho dichiarato ai miei amici 
che, se non ammetto in diritto e se mi pre- 
paro a respingere sempre di fatto, il regime 
plebiscitario inscritto nella Costituzione, perchè 
esso costituirebbe, ai miei occhi, la negazione 
del regime parlamentare, non ho nessuna re- 
POgnARIA a chiedere al popole di fare sparire 
nel 1870 il principio autoritario da lui accet- 
tato nel 1851, crisi salutare che bisognava 
attraversare per evitarne altre ben più temi- 
bili, e che noi attravérseremo felicemente, ne 
ho la fiducia. 

« Ricevete, ecc. 

« Marchese Di ANDELARRE. » 

I giornali francesi del 16 danno alcuni par 
ticolari, sullo, sciopero di ;Fourchambault: e 
Torteron: 

Novecento operai hanno attraversato Nevers 
per recarsi all’officina della; Pique dove arri- 
vati hanno invaso i laberatorii e dopo: essersi 
convinti dell'assenza del personale della Pique, 
ritornarono per, le. vie, della Prefettura, del 
Commercio e saccheggiarono il mercato come 
pure alcuni magazzini della città. 

Le. officine erano sorvegliate dai; distacca- 
menti d’.infanteria e di cavalleria della guar- 
nigione di Nevers, la maggior. parte, della 
quale si era recata verso le. qualtro e mezzo, 
a Fourchambault. Nella sera, i fili telegrafici 
furono tagliati. Questo, tentativo ha, necessi- 
tato delle ricognizioni sulla linea del, Borbo- 
nese. Si temeva che le rotaie della: via non 
fossero. tagliate, e l'interruzione. delle. comu: 
nicazioni elettriche non permetteva di assicu- 
rarsi del cammino dei. treni e di guarentire 
la sicurezza dei viaggiatori, 7 

Mercoledì dalle nove alle ‘dieci della mat 
tina due convogli entrarono, nella stazione, 
essi trasportavano 1),279 di.linea; D'altra parte 


ministero sarà stabilito ‘di comune accordo fra 
il conte Potocki, il signor di Beust ed il conte 
Andrassy. 

Si legge nella Patrie del 17: 


« Una lettera. da Stuttgarda ci apprende 
che la Camera dei deputati di quella città, al 
pari di quella di Monaco, sta per adottare per 
base dell'elezione nel Wurtemberg il suffragio 
universale. Una riunione dei membri della 
maggioranza ha avuto luogo il 14, ed ha de- 
ciso che dopo le feste di Pasqua essa farebbe 
una proposta in questo senso. 

« Questa proposta sarà inevitabilmente adot- 
tata. L’ introduzione del suffragio universale 
lin Baviera e nel Wurtemberg è un fatto molto, 
considerevole. Le popolazioni vogliono conser- 
vare la loro autonomia ed approfitteranno di 
tutte le occasioni per manifestare Ja loro opi- 
nione in questo senso. Col’ suffragio univer- 
sale, gli Stati del Sud sfuggono per sempre 
al sistema prussiano. > 

La Gazzetta del Weser dice che il conte di 
Bismark non ha aderito alla nota del conte 
Daru sul Concilio perchè è scritta coll’acqua 
benedetta e senza neppure una frase all'acqua 
forte, 

La Correspondance du Nord-Est ha da Koe- 
nigsberga, 15: 

« Il giorno dell’Annunziata, uno dei decani 
del clero di Wilna, l’abate Pietrowiez; dopo 
essere salito sul pergamo, davanti ad un’as- 
semblea numerosissima , nella chiesa di San 
Raffaele, ha fatto una solenne protesta contro 
le misure del. governo. russo ostili alla reli- 
gione cattolica: 

« Il motivo di questa manifestazione è l’in- 
vio da parte del governo di un nuovo rituale 
non approvato. dalla. S.. Sede e che. sì tenta 
d’imporre ai cattolici. 

« Dopo aver condannato questo libro come 
conducente direttamente allo, scisma ; l'abate 
Pietrowiez l’ha abbruciato pubblicamente da- 
‘vanti ai fedeli. Egli. è stato arrestato all’uscire 
di chiesa, 

« Questo avvenimento ha prodotto una pro- 
fontla impressione nella popolazione. » 


(Corrispondenza particolare. dell’OpINIONE) 


Parisi, 15 aprile. — Il ministero è prov- 
visoriamente riordinato, per mezzo di due in- 
terinari. Erano stati offerti gli affari esteri al 
amarchese di Talhonet e al signot de La Tour 
d’Auvergne che entrambi rifiutarono. S: M. 
potè convincersi delle difficoltà esistenti per 
formare un gabinetto definitivo prima della 
votazione del plebiscito, è lasciò sussistere per 
ora ciò che ancor rimane del gabinetto del 2 
gennaio. 

Il plebiscito è l’affare più importante del 
momento. Tutta l’attenzione è coricentrata sul 
medesimo. Non solamente il ministro dell’in- 
terno inviò istruzioni ai prefetti, ma partirono 
agenti pei dipartimenti, allo scopo di organiz- 
zare dei Comitati detti indipendenti, ma che 
saranno Comitati d’azione ‘in favore del go- 
verno. LS 

Teri venne tenuta una riunione del centro 
destro con alcuni redattori di giornali dello 
stesso colore, per intendersi. Questa riunione 
continua stasera presso il sig. Ollivier, ma i 
giornalisti giudicarono più conveniente di non 
più frammischiarsi ai deputati e ai senatori 
ché potranno intervenirvi, ‘e di conservare la 
propria indipendenza. 

La riunione del centro sinistro ha deciso 
che al plebiscito si debba rispondere afferma- 
tivamente. 

Vi fu minore accordo nella riunione dei de- 
putali e dei giornalisti democratici, che fu te- 
huta iersera presso il signor Cremieux, Essa 
era numerosa. Avendo it sig. Peyrat, redat- 
tore dell’Avenir. National, proposto un mani- 
festo. esplicitamente favorevole alla repubblica, 
il signor Ernesto Picard rifiutò formalmente 
di. firmarlo e parlò indirettamente contro l'im: 
mistione dei. giornalisti in quella questione, 
Ciò. cagionò. un altereo assai. vivo fra lui ed 
il sig. Peyrat. Il sig. Gambetta, sebbene fosse 
del. parere del. signor Peyrat, intervenne per 
Fistabilire la concordia; e. finalmente la; riu- 
nione, composta di tutte le gradazioni della 
demoerazia, appoggiò, ad:eccezione del signor 


dell'impero, 


‘che vorranno asi i 


stanze ‘attuali, e che il programma del nuovo 


Keratey, il manifesto che sarebbe la negazione 


Inoltre, dopo scene violentissime tra i si- 


gnori e Ordinaire (quest’ultimo venne 
peri Da orleanista) si. Pra di votare pel” 
no al plebiscito. Questa risoluzione venne presa 
a grandissima maggioranza, senza però pre- 
tendere di violenta "Ta coscienza di coloro 
— La tedazione amifesto è una specie di 
‘prova a cui.si mettere .il repubblicani- 
smo del signor Picard è di alcuni membri 
della sinistra moderata. o, 

Oggi è certo che il plebiscito. avrà luogo 
1°8._ maggio. %» 

Tutta la stampa dei dipartimenti, senz’ec- 
cezione, biasima la proroga che il Corpo legi- 
slativo si lasciò imporre, e i deputati saranno 
male ricevuti in molti dipartimenti. 

Si fa conto di mettere..a profitto, pel ple- 
biscito, l’influenza del clero. Si era trattato, 
per un momento, di nominare il sig. Duruy 
al ministero dell’istruzione pubblica, ma, es- 
sendo egli odiato dal clero, fu abbandonato 
quel pensiero. 

La demissione del conte Daru avrà; a quanto 
pare; per conseguenza che la nota consegnata 
al signor Di Banneville pel governo pontificio 
non sarà trasmessa a quest’ ultimo , giacchè 
tutti i colleghî dell’'ex-miniistro degli affari 
esteri sono favorevoli all’ astensione. .La nota 
anzidetta era una protesta eventuale contro 
certe dottrine che potevano venir proclamate 
dal Concilio. 

Nulla di veramerite notevole nei teatri. L’o- 
peretta continua ad. essere in gran yoga, ed 
una buffonata musicale, Le beau Dunois, che 
mette in parodia una.delle pagine più gloriose 
della storia: di Francia (come la Belle Helene 
metteva in parodia l’Iliade), fu assai bene ac- 
colta avant’ieri alle Varietés. Il libretto è le- 
pido e la musica piacevole. 

Jeri, all’ Ambigu, fu rappresentato Il’ Arra- 
cheur de dents, dramma tratto da un processo 
criminale. I primi atti piacquero per quella 
originalità che è propria. dell’autore, signor 
Brisebarre ; gli ultimi, parvero troppo lunghi. 

Teri un’indisposizione della signora Patti tolse 
la principale attrattiva, ad un'esecuzione dello 
Stabat di Rossini, che aveva luogo ‘al Teatro 
Italiano. 

———__ 
(Altra corrispondenza) 


Parti, 16 aprile. — Un fatto assai grave 
è avvenuto iersera: la scissura della sinistra, 
che da gran tempo si stava preparando. In 
una riunione dei deputati della sinistra si è 
ritornati sulla quistione del manifesto e sulla 
parte che i. giornalisti democratici potessero 
avere nella adozione del medesimo. Il signor 
Picard sorse di nuovo, «con grande energia, 
contro l’immistione dei rappresentanti della 
stampa nell’iniziativa. dei deputati, e mosse 
vivo rimprovero al signor Gambetta per la 
sua evoluzione del giorno precedente. In fondo, 
ciò che il sig. Picard non voleva, si era che 
i signori Delecluze, Peyrat e Duportal (redat- 
tore quest’ultimo dell’Emancipateur di Tolosa; 
giornale non meno violento del Reveil) pren- 
dessero parte alla redazione del manifesto: Fu 
mantenuta la cooperazione dei giornalisti e si 
fece osservare che!avevano fatte delle conces- 
sioni, e che il sig. Delecluze, la cui vita era 
stata tutta censacrata a combattere per la re- 
pubblica, aveva acconsentito. a che questanon 
fosse nominata sul. manifesto, contentandosi 
di una semplice allusione. Ma non.vi fu mezzo 
di mettersi d’aecordo. Furono scambiate parole 
assai dure, e finalmente fu deciso con 12 voti 
contro 40, che i giornalisti democratici po- 
tessero prender parte attiva nella redazione del 
manifesto. 

I signori Bancel, Esquiros, @arnier Pages, 
assenti, avrebbero votato colla maggioranza. Il 
signor E. Arugo, per suo conto, lo ha di- 
chiarato. Quanto al signor Giulio Favre, è av- 
venuto un notevole incidente. Egli, andato in 
Algeria, ed il sig. Picard ha creduto di po- 
terlo inscrivere tra quelli che votarono con 
lui, dicendo che vi era autorizzato, ma il si- 
gnor Grevy presentò una lettera del signor 
Giulio Favre, che autorizza lui a votare se- 
condo ciò che avrebbe deciso Ja maggioranza 
dei voti dei signori Grevy, Magnin e Picard. 
Or bene, siccome i due primi votarono per 
la collaborazione dei giornalisti, il voto del 
sig. Favre fu aggiunto ai loro. 

In nome della maggioranza della riunione 
fu poi deciso di convocare per lunedì, nello 
stesso locale, i giornalisti per preparare. la 
redazione del manifesto. Ma la minoranza non 
vi ha aderito. Il sig. Picard è i suoi aderenti 
sì separano dai loro colleghi e formano un’al- 
tra riunione, che prenderà in affitto un dr 
verso locale. Credo potervi dire che molti la- 
mentano questo screzio. Ma esso era divenuto 
inevitabile fra gli irreconciliabili e i parla 
mentari della sinistra. 

* Le notiziè che giungono al governo intorno 
ai probabili risultati del plebiscito, lo riém- 
piono di gioia e di fiducia e convien dire che 
colle precauzioni prese dal governo stesso, è 
difficile ché non vi sia una grande maggio- 
ranza in favore del plebiscito. Ciò che wha 
di strano si è che nel Comitato centrale, li- 
bérale, conservatore chè vuol far votare il ple- 
biscito del 1870 ‘è, per conseguenza sostiene 
il ministero, vi sono tre uomini che aspirano 
al portafogli, vale a dire i signori de La Guer- 


' ronière, Clemente Duvernois e di Girardin. 


I signori Ségris ed  Ollivier hanno preso 
possesso dei ministeri assunti ad interim. Oggi; 
contrariamente a ciò che si diceva nei giorni 
scorsi, si ‘assicura che non solamente il mi- 
nistero delle belle: arti non verrà soppresso; 
ma che. verranno istituiti un ministero delle 
colonie ed un ministero delle poste e dei ‘te- 
legrafi, locchè gioverehbe a soddisfare l'am- 


| bizione dei membri del: centro sinistro che 


Il RE RIA ISrar. 
rimasero fi DI a pete gabinetto. Però 
verrebbero pan i gli emolumenti deì mi- 


nistri.. ; 

Lo sciopero al. Creuzot è interamente ter- 
minato, ma si è ridestata l'agitazione in altri 
punti. Mi viene riferito che in questo momento, 
due squadroni di ‘lancieri sono partiti per 
Moulins. 1 

.È certo che venne telegrafato al marchese 
di Banneville di nom consegnare al' governo 
pontificio il dispaccio che aveva: portato seco 
a Roma, — . 

Il principe Pietro Bonaparte, di cui era 
stata annunziata la partenza per l'America e 
poi il passaggio per Nizza, ‘non ha mai la- 
sciata la sua villa d’Auteuil.. 


(Corrispondenza particolare. dell' OPINIONE) 


Vienna, 14 aprile, — Teri la Gazzetta di 
Vienna pubblicava le nomine dei nuovi mini- 
stri e le dimissioni accordate ai ministri ces- 
santi. Il muovo ministéro, presieduto dal conte 
Alfredo Potocki, rappresenta assai più un col- 
legîo amministrativo che’ un gabinetto; ‘egli 
portal’ impronta del provvisorio, ed anzi può 
dirsi.con.. frarichezza ;che finora la combina- 
zione, ministeriale non .è esaurita e rimane 
tuttavia aperta per essere fatta completa. con 
capacità politiche e parlamentari. Non do- 
vrebbe però arguirsene che il ministero, ben- 
chè provvisorio, non avesse altro incarico al- 
Vinfuori di amministrare gli affari correnti e 
di governare per il meglio senza curarsi della 
direzione da imprimersi alla politica. Ivi. sa- 
rebbe.l'efrore, avvegnachè se il ministero Po- 
tocki non avesse un significato politico, nep- 
pure avrebbe avuto luogo crisi. 

N ministero Hasner era abbondantemente 
provvisto di uomini valenti, anzi forse peccava 
per esuberanza, però era tutto di un colore e 
la sua omogeneità non corrispondeva che agli 
interessi di un sol partito. Pel contrario il 
ministero. Potocki che gli succede, quantunque 
incompleto, pure presenta l'omogeneità d'idee 
e di concetti anche sotto diversi colori. Tre 
sono i ministri titolari che per il momento 
fisurano nel gabinetto. H conte Potogki, rap- 
presentarite dell'elemento polacco e perciò delle 
nazionalità ‘autonome. il ‘conte Taaffe, tedesco 
di origine e delegato alla Camera dalla Dieta 
di Boemia; ed il consigliere. Tschabaschoigg; 
eziandio deputato ed appartenente. alla. mag- 
gioranza tedesca, nonchè all'estrema sinistra 
della Camera. Con questi tre personaggi, che 
giammai si impegnarono troppo con i partiti, 
abbiamo però i rappresentanti di tre partiti 
distinti, anzi dei tre partiti più numerosi e 
più influenti e può dirsi che, a buon diritto; 
essi, quantunque soli..tre.in numero ;. corri- 
spondono più largamente agl’interessi ed alle 
aspirazioni dei. popoli e paesi austriaci ,. che 
non gli otto ministri dimissionari tutti cavati 
da un solo partito. 

I tre ministri, oltre ‘ai’ propri portafogli, 
ne ‘assumono provvisoriamente un secondo; 
quanto ai ministeri importanti della finanza e 
del commercio, non. vennero per ora provvisti 
di titolari,.ma vi furono. proposti, tempora» 
riamente, i due più provetti fra gli alti fun- 
zionari del rispettivo dicastero, Questo spe- 
diente ‘serve a non impegnar l’avvenire. Le 
finanze ed il commercio sono i due rami più 
importanti dell'economia pubblica, ivi bisogna 
trovar l’uomo per il posto e non il posto per 
l’uomo, Il titolare di ognuno di questi por- 
tafogli,. nell'epoca. attuale, deve essere, non 
solo esperto amministratore ed uomo preveg- 
gente, ma eziandio uomo politico per eccel- 
lenza; la sua voce deve farsi ascoltare nei 
consigli. Gli era dunque notevole che, piuttosto 
di collocarvi una mediocrità insignificante in 
permanenza, si ripiegasse con fare occupare 
il posto per qualche settimana o mese dal 
funzionario che fungeva già prima in luogo 
del ministro. Il pubblico non può trovar nulla 
a dire sulla capacità di questi funzionari, so- 
stituiti ai ministri; quanto al loro valore po- 
litico non deve occuparsene, perchè, come 
suol dirsi, non hanno voce in capitolo. Le 
vacanze che esistono nel ministero dévono 
farci sperare che saranno riconosciute bel bello 
dagli uomini designati dal voto del pubblico 
e dai bisogni della situazione, uomini, ben 
inteso, di colore diverso, che tuttavia con- 
correranno a rinforzare l'autorità e l’omoge- 
neità del gabinetto Potoski. 

Il programma del ministero si riassume in 
due parole, moderazione e conciliazione. Rispet- 
tare tutti i partiti, non offendere la maggio- 
ranza dell’ elemento tedesco, non coneulcare le 
minoranze nazionali, tener conto dell’ aspira- 
zioni legittime di ogni paese e di ogni partito 
e studiare per qual modo si possa arrivare a 
fare discendere tutti i partiti nell’ arena costi- 
tuzionale. l'tre ministri concordano pienamente 
nel concetto, quanto al modo di tradurlo in 
fatti ciò forma-attualmente il nodo della qui- 
stione. 

È però certo, che il ministero Potocki tal 
qual è ed eziandio quando sì sarà rinforzato 
con uomini autorevoli, si propone innanzi 
tutto : 

Di rispettare il compromesso con 1° Un- 
gheria. 

Di non deviare una spanna della stretta pro- 
cedura legale e ‘costituzionale. 

Di non favorire alcun paese nè alcuna na- 
zionalità a danno dell’ altro. È 

Di sostituire legalmente al regime che ha 
per base la rappresentanza degl’ interessi un 
regime a base più lerga che rappresenti gli 
interessi del popolo, e d'introdurre riforme co- 
stituzionali accettate spontaneamente da tutti. 

Questo è il programma del ministero Potocki 
ed il significato del suo avvenimento. 

—_  err_—_——— 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 aprile con- 


fieno: 

4. Un R. decreto del 13 marzo con il quale 
è dichiarata provinciale, in aggiunta alle strade 
della provincia di Bari, quella da Gravina a 
Corato, scorrente nella. provincia medesima. 

2. Un R. decreto del 48 febbraio con il 
quale, Ja Societa cooperativa: di consumo ano- 
nima per azioni nominative, aventè sede in 
Napoli col titolo di Società anonima coopera- 
tiva alimentaria dell’Italia Meridionale, costi- 
tuitasi in detta città con l’istrumento pubblico 
del 23 dicembre 1869, rogato Martorelli, è 
autorizzata, .e ne.sono approvati gli statuti fa- 
cienti parte di .quell’istromento, introdifcen- 
dovi una modificazione. 

3. Un R. decreto del 26 febbraio, con il 
quale la Società anonima per azioni nomina- 
tive, costituitasi in Urbino per pubblico atto 
del 1° dicembre 4869 sotto.il titolo di Banca 
del. Popolo, con sede in Urbino, è autorizzata; 
ed è approvato il suo statuto annesso al detto 
atto, introducendovi. modificazioni ed aggiunte. 

4. Nomine e disposizioni fatte da S. M. il 
Re sulla proposta del ministro della pubblica 
istruzione, fra le quali notiamo le seguenti: 

Con R. decreto del 17 marzo fa approvata 
la nomina del comm. Bonghi Ruggiero a so- 
cio ordinario non: residente nella classe di 
scienze politiche della Società Reale di Napoli. 

Con R. decreto del 27:marzo il comm. Vil- 
lari Pasquale, membro ordinario del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione e prof. ordi- 
nario di storia nel R. Istituto di studi supe- 
riori pratici e di perfezionamento in Firenze, 
venne nominato presidente della sezione di fi- 
losofia e filologia di detto Istituto. 

5. Un elenco di disposizion nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

ELEZIONI POLITICHE 
del AT aprile 
(Votazione di ballottaggio). 

Collegio di Guastalla. — Eletto prof. Villari 
con voti 194. Il prof. Sbarbaro ebbe voti 8. 

Collegio di Modica. — Eletto. Monforte con 
voti 62. Papa Carlo ebbe voti 51. 


_ CRONACA DI FIRENZE 


Non' volendo indugiare a render conto dello 
spettacolo del teatro Pagliano, che vain scena 
questa sera, 18, pubblicheremo la Rassegna 
teatrale nel foglio di mercoledì. 


Nel registro della Questura poco o nulla 
troviamo di notevole. Fu arrestato un tale che 
aveva rubato un baule; e ieri, giorno di Pa- 
squa, un giovane venne. ferito lievemente in 
rissa. 


Oggi, seconda festa di Pasqua, quasi tutte 
le botteghe furono aperte, almeno il mattino. 
Giò dimostra che s’incomincia a trarre partito 
dell'abolizione delle. feste; decretate. dal. go- 
verno, per gli effetti civili. 

Da ieri, domenica, è esposto, nello studio 
del prof. Carlo Ademollo; ‘in via del Maglio; 
n. 6, un suo quadro che. rappresenta. Lord 
Napier in Abissinia. Lo studio saràaperto ai 
visitatori dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


1 nostri lettori, che tanto hanno gradito le 
impressioni di. viaggio del. Cesana, Da Firenze 
a Suez e. viceuersa, accoglieranno con piacere 
la notizia ch’esse vennero riunite iu. un. vo- 
lume, testè pubblicato coi tipi del Fodratti. 
È un libro pieno di brio, un vero modello di 
umorismo vivace ed arguto. Chi non l’ha an- 
cora letto farà bene di procurarselo, e chi lo 
ha-letto lo rileggerà volentieri. . In. Francia 
una pubblicazione di. questo genere giungerebbe 
in breve alla terza e alla quarta edizione, e 
visto il favore con cui vennero accolte queste 
Impressioni quando videro la luce nell’ Opinione, 
speriamo che avverrà altrettanto anche ‘in 
Italia. 


Ci viene comunicato quanto segue : 

Nel 29 maggio prossimo, avrà luogo la so- 
lenne inaugurazione del Monumento ai morti 
per la indipendenza d’ Italia il 29 maggio 1848 
a Montanara e Curtatone che si è potuto com- 
piere celle offerte raccolte dal Comitato eletto 
e tal uopo. Tutti quelli che presero parte alla 


» campagna del 1848 ed hanno in animo di re- 
si a spese loro, ‘ad assistere a tale inaugu-- 


razione, son pregati, a nome anche del sin- 
daco di Curtatone a darsi im nota, od ‘a fare 
aver notizia di quésta loro intenzione al segre- 
tario del Comitato, avvocato Massimiliano Giarrè, 
în via Borgo Santa Croce; n° 8, al primo piano, 
almeno avanti il 4% maggio 4870. 
Il presid. del Comituto 
C. LawLey. 

Nell’ Accademia filodrammatica dei Fidenti, 
la sera dì martedì 19 aprile, a. ore 8, dagli 
attori ‘ed alunni della gratuita scuola di reci- 
tazione, diretti dal. prof. Stefano, Fioretti, si 
rappresenta : Sposa di, fresca data non vuol es- 
ser trascurata, proverbio, in un atto in versi 
martelliani del sig. Luigi Alberti. — Zl regno 
d' Adelaide, commedia in due atti dell'avv. cav. 
'l. Gherardi del Testa. — L'Ambiziosa, com- 
sv in.un atto del signor Francesco Co- 
et, 


Leggiamo nella Nazione: 


Sentiamo, con molto piacere, che il signor 

ontgomery Stuart, le cui conferenze sulla fi- 
losofia di Shakespeare furono, alcuni anni or 
sono, tanto frequentate dagli inglesi e dagli 
americani dimoranti in Firenze, e da molti dei 
fiorentini che prendevano interesse nella lette- 
ratura inglese, è sul punto di darne un altro 
corso. La nuova serie di conferenze, che vere 
ranno date ogni giovedì è sabato sera nella 
sala Brizzi e Niccolai, Piazza Madonna, comin= 
cierà giovedì prossimo, e continuerà tre setti- 
mane. I biglietti per l’intiero corso.o perle 
conferenze separate possono ‘trovarsi al gabi= 
netto Vieusseux e presso i banchieri americani 
MM. Eyrè e Matteini,.n° 7, via Maggio, e allo 
stabilimento. dei signori Brizzi e Niccolai. 


Bullettino Meteorologico del 18 aprile 
*ora 1 pomeridiana 

Le pressioni sono un poco aumentate nel 
mezzogiorno mentre si sono mantenute stazio- 
narie nel settentrione d’Italia. Venti forti del 
primo quadrante. Cielo quà e là nuvolòso: 
mare generalmente mosso e agitato ;in alcune 
stazioni. 

Il barometro abbassa sull’Inghilterra; a 
Malta mare gonfio e cielo burrascoso. 

Probabile continuino ì venti delle’ regioni 
polari e il tempo bello. 


massima + 16 8 
Temperatura minivia + 6/0 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
17 aprile. 

Romoli Annunziata, d'anni 22 — Barbanti Emi- 
lia, id. 15 — Cecchi Luisa, id. 43 — Lucchesi 
Maria, id. 24 — Martelli Assunta, id. 58 — Pa- 
squi Annunziata, id. 76 — Morellini Angiolo, id. 
89 — Cirri Giuseppe, id. 40 — Lazzetini Inno- 
cenza, id. 48 — Menici Maria, .id. 9 — Gerlì Fer- 
dinando, id. 70 — Guidotti Anna, id. 80. 

Più, 2 bambini che non.avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 13, cioè: 7 maschi, $ femmine e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del 16 aprile 

Hrattli Giovanni, commesso negoziante, e Bor- 
garelli Rosa, sarta. 

Baccani Giovacchino, tipografo, e Orsini Anto- 
nia, att. a casa. 

Moschini Giuseppe, neg. sarto, e Bamborger 
Gennara, att. a casa, 


ee Rm 


Pubblichiamo la seguente circolare indiriz- 
zata dall’on. Presidente della Camera agli 
onor. Deputati: : 


Firenze 14 aprile 1870 
Onorevole Collega, 


Per la ricorrenza delle feste pasquali la Camera 
aggiornò le sue sedute pubbliche sino a. giovedì 
21 corrente. 

Oltre ai bilanci dell'Istruzione pubblica, dell’in- 
terno, di grazia e giustizia e al disegno di legge 
intorno ai, maggiori assegnamenti giù inscritti al- 
l'ordine del giorno, la Camera sarà prossimamente 
chiamata ad occuparsi dei rimanenti bilanci di 
finanze, della guerra, della marina e dei lavori 
pubblici, 

Alle deliberazioni del Comitato sono sottoposti i 
progetti di legge sull’amministrazione provinciale, 
comunale e centrale ed altri di minore rilievo; e 
alla ripresa delle sedute gli saranno comunicate le 
convenzioni ferroviarie. 

La sola enumerazione degli importanti lavori 


dei quali dovrà occuparsi la Camera, > prima an-| 


cora di intraprendere la discussione dei provvedi- 
menti finanziari, farà persuasi gli onorevoli signori 
deputati della necessità di prontamante riprenderli 
e proseguirli con assiduità e costanza; per il che 
il sottoscritto, affidandosi al patriottismo della S. V. 
Onoreyolissima, si tiene certissimo del di Lei in- 
terven‘o alla seduta di giovedì prossimo. 

Il Presidente 

G. Biancaert 


e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’ Indicatore, rivista delle operazioni della 
Società anonima per la vendita di beni del 
Regno d’Italia, in data del 15 corrente, scrive: 

Ultimamente furono venduti N° 26 loiti pel 
complessivo; valore di L. 75,242 06, così ri- 
partiti fra le varie intendenze di finanza: 

Ancona lotti 4 per L. 650; Aquila, 4 per 
L. 4,214; Bari, 7 per L. 10,107 50; Cagliari, 
7 per 3,798; Chieti, 4 per L. 7,750; Cuneo, 
4 per L. 830; Firenze, 1 per L. 1020; Fog- 
gia, 4 per Lire 757; Macerata 3 per Lire 
412.695 24; Perugia, 4 per L. 3,010 20; e 
Potenza,3 per L. 33,413 12. 

— La Gazzetta di Genova del 46 scrive che 
il fatto della Vedetta, che. commosse così pro- 
fondamente tutti, ed in ispecial modo le. po- 
polazioni marittime, iudusse il ministero della 
marina a richiamare quel legno dalla sua 
missione. Se ne inferisce da ciò che su quello 
spiacevolissimo fatto verrà promossa una in- 
chiesta. 

— Ci si annunzia, scrive il (rriere. Mer- 
cantile di Genova del 16, che, id etro domanda 
del municipio di Sestri-Levant®, la corsa di 
inaugurazione del tronco Chiavuri-Sestri avrà 
luogo lunedì 48. corrente, j’apirtura al pub- 
blico rimanendo fissata al giorno 29. 

— Anche stamane, scrive li Lombardia di 
Milano del 416, nei quartieri più popolati della 
città, di Porta Ticinese e Poria Garibaldi, si 
viderò affissi proclami r:pubbliéani, per invi- 
tare ‘alla rivolta. Vennero sticcatisdalla popo- 
lazione, che non parve pigliasse ‘gran fatto 
sul serio l’eloquenza degli anonimi tribuni. 

Tuttavia ci affermano che l’dutorità è vigi- 
lanlissima, pronta a difendere l'ordine pub- 
blico da qualunque insino tentativo. 


nia 


— Nella nostra città, scrive la Perseveranza | e per i cori vollero pure concortere”alla buona 


del 47, circola una gravissima. notizia. Si 
parla di numerosi arresti per nuove scoperte 
di falsificazioni di biglietti di Banca, Vuolsi 
che l’autorità giudiziaria istruendo: un. altro 
processo di falsificazione di valori, ‘abbia rac- 
colto indizi terribili su certi individui che sinora 
avevano saputo tenersi al coperto d’ogni so- 
spetto. Fra gli arrestati ci assicurano esservi 
tre osti, fra cui uno che tiene da poco tempo 
il suo esercizio nella via del Rebeechino, ed 
un litografo. 


— Ieri, scrive la Gazzetta dell'Emilia di 
Bologna del 17, un tragico fatto funestava Ta 
nostra città nelle ore pomeridiane. Un uomo 
ed. una donna entravano mell’osteria del Bel 
Marco in via Usberti, e dopo esservisi stratte- 
nuti alquanto presero ad altercare e vennero 
alle mani:-La--donna riportò al -vontre. una 
gravissima: ferita --di coltello; e l’uomo, per 
soltrarsi alla punizione che_l’attendeva, si uc- 
cise subito dopo tagliandosi la gola: 

— Alla Gazzetta delle Romagne di Forlì 
del 17 scrivono da Cesena che, nella notte del 
12, gli ufficiali di pubblica sicurezza, i RR. 
carabinieri ed. un distaccamento di fanteria 
circondarono una vecchia casa isolata posta 
in parrocchia. di S. Mauro, e vi arrestarono 
cinque famigerati mallaitori colpiti da man- 
dati dî cattura per grassazioni, e che da qual- 
che tempo andavano scorazzando nei dintorni 
di Cesena commetiendo reati di ogni fatta. 
Quei cinque malfattori sono: il Bolognesi di 
Faenza detto il Diavoletto; Lorenzo Tassinari 
di Civitella, deito il Piadur; Giuseppe .Casa- 
dei di Forlì, detto il Moro; Giacomo Benti- 
Voglio di Pieve Quinta, e Labbaroni Pietro del 
Filetto. 

— La Voce del Polesine del 15 scrive che 
nella provincia di Rovigo, che conta 200,000 
abitanti, l'imposta sul macinato frutterà L. 400, 
mila, 

— Ci scrivono da Rovigo in data del 17 
corrente ; 

In questi ultimi giorni fu chiuso dinnanzi 
a questo tribunale un processo criminale con- 
tro una associazione di malfattori, che negli 
anni 67-69 avea infestato i comuni situati 
lunghesso l'Adige, massime quelli. di Boara e 
Stanghella , nelle due provincie limitrofe di 
Rovigo e di Padova. Avea codesta masnada 
disseminato il terrore nelle campagne con una 
lunga serie di aggressioni e di notturne. ra- 
pine, accompagnate da crudeli sevizie. Gl’im- 
putati, tradotti al dibattimento finale, furono 
quattorditi, essendosi uno reso latitante. Fu- 
rono tutti condannali a grosse pene, 

La soddisfazione di questa cittadinanza. fu 
grande, vedendosi liberata da una peste, che 
cresceva ogni dì più. 


Dono regale. — Ieri, scrive il Conte Ca- 
vour del 16, S. M. Vittorio Emanuele man- 
dava in dono ;al.museo. zoologico . di . Torino 
un enorme pesce preso nelle acque di Santa 
Margherita di Rapallo nella Liguria orientale. 

Questo pesce della famiglia dei  pesci-cani, 
è singolare per avere il lobo superiore della 
coda straordinariamente lungo, tanto da su- 
perare la lunghezza. del corpo dell’ animale; 
appare falcato come una grande arma tagliente, 
sottile ed aguzzo, all’apice robustissimo. 

Questo pesce, donato. dal Re al museo zoolo- 
gico della città nostra, e che i naturalisti hanno 
chiamato alopex-vulpes, è detto comunemente 
volpe di mare, e dai pescatori genovesi pescio 
ratto. 

È veramente notevole per una così grande 
mole, quale in questa specie non è mai stata 
veduta, e sarà certo uno dei più belli orna- 
menti del nostro museo. 

Furti. — La Perseveranza del 17 scrive 
che dal furgone trasporto-merci, che dall’agen- 
zia ferroviaria di città muoveva. ieri l’altro 
alla stazione centrale della ferrovia, venne da 
audaci malandrini, non si sa come, trafugato 
un collo di merce spedito dalla ditta Bram- 
billa; commercante e fabbricatore in telerie, 
in via San Bernardino. Per quanto siasi fatto, 
non si potè avere alcun indizio dei ladri. 


— Nel Piccolo Giornale di Napoli del 46 
si legge: 

Due individui alle otto di ieri sera, s’intro- 
misero in casa della signora Caterina Perrella, 
in via Concordia n° 62 e, trovata sola'costei; 
la legarono e l’avvolsero in un materasso ; 
indi si diedero a derubare la casa. Fecero grosso 
bottino, di 4000 lire in danaro e di 4000 lire 
in oggetti; e poi se la svignarono, non di- 
sturbati da alcuno. 

Una festa a Costantinopoli. — 
Nell'ultimo numero della Turquie si legge: 

Le feste invernali furono chiuse molto bril- 
lantemente da una festa che il signor conte 
Barbolani offri alla società di Pera. Quan- 
funque l’ Italia sia oggi una delle grandi po- 
tenze di Europa, e sebbene abbia una parte 
considerevole im Oriente, essa non possiede un 
palazzo, come la Francia, l'Inghilterra e la 
Russia; e ciò ci spiacque. assaissimo lunedì 
sera, perchè vi sarebbero volute delle sale 
vaste per raccogliere tuiti gli. amici. del com- 
mendatore Barbolani, ed'anche perchè avremmo 
desiderato tosse stato maggiore il numero degli 
eletti chiamati a godere le dolci emozioni che 
procura la buona musica allorchè è bene ese- 
guita. È sur R 

Le signore D’ Alberti e Flori ed.i signori 
Minetti e Cima , artisti molto amati dal pub- 
blico, furono incaricati della parte vocale, e 
vennero accolti con gran simpatia dalla scelta 
società che trovavasi raccolta nelle sale della 
legazione d’Italia. Dobbiamo ancherivolgere una 
parola di ringraziamento ai dilettanti valenti 
e compiacenti che per la parte istrumentale 


riuscita di quella festa, che fu indubitata- 
mente una delle più splendide e delle più 
brillanti feste della stagione invernale; 

Decesso. — ÎTeri, scrive lo Stendardo 
Cattolico di (tenova del 47, in seguito a vio- 
lenta polmonia, moriva in Roma il cardinale 
Ganella. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giotnali annuinziarono che il guar- 
dasigilli, ‘appena ricevuto dalla Commissione, 
composta dei comm. Ambrosoli, «Costa, Bor- 
sani e Martinelli e avv. Criscuolo, segretario, 
il progetto definitivo del Codice penale e di 
polizia punitiva, abbia trasmesso alla Giunta 
parlamentare sul riordinamento “giudiziario. e 
su l’umificazione legislativa del. Regno; Giò è 
inesatto; avendo questa Giunta espresso il de- 
siderio- di ‘esaminare .il «progetto «del ‘muovo 
Godice, .il guardasigilli ‘avrebbe vadérito, ma 
senza impegnarsi in alcun modo alla presen- 
tazione ufficiale del progetto medesimo. 


Disracci ELETTRO 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 47. — Ieri sera Ja rendita francese 
si contrattava a 74 30. 

Parigi, 17. — Parecchi giornali assicurano 
che tutti gli elettori riceveranno una. lettera 
personale dell’imperatore stampata; la quale 
spiegherà il significato del plebiscito... Questa 
lettera. comparirebbe dopo la votazione del Se- 
natus-consulto. 

Darmstadt, AT. — 1l granduca partirà per 
Berlino il 24 corrente. 

Monaco, AT — Il conte Bray partirà questa 
sera per Stullard per conferire con Varnbuler. 

Berlino, AT. — Il principe reale partirà 
questa sera per Carlsbad. 

Copenaghen, 47. — Il ministro della guerra, 
Raaslooff,..diede le sue dimissioni per non 
essere. stata ratificata la vendita delle isole 
delle Indie Occidentali. 

Belgrado, AT. — Oggi fu celebrato con una 
visita militare e con un grande ricevimento 
al palazzo del principe l'anniversario della guerra 
per l’indipendenza della Serbia. . ; 

«Milano, 18. — Leggesi nella Lombardia: 

Gli agenti di pubblica sicurezza penetrarono 
in una casa în piazza del Duomo ove fabbri- 
cavansi cartuccie. I congiurati erano assenti; 
uno di essi ritornando ferì gravemente con un 
colpo di revolver un agente. e riuscì a fuggi- 
re. Giunsero sul luogo il procuratore del Re 
e il giudice d'istruzione. Trasportaronsi al 
Castello un cariaggio pieno di cartuccie, pro» 
iettili, piombo e polvere. Sî fecero 4 arresti. 

Londra, 18. — Venerdì scorso ebbe luogo 
a Cork una sommossa. Vi fu un conflitto fra 
i soldati ed il popolo. Molti arresti. 

Parigi, 18. — Assicurasi che la lettera del- 
l’imperatore agli elettori è concepita in ter- 
mini molto liberali. Essa dichiarerebbe espli- 
citamente che il popolo è posto nell’alterna- 
tiva di pronunziarsi tra la libertà e la rivolu- 
zione. 

Londra, 18. — ll Times pubblica una let- 
tera da. Firenze, il cui autore fu parecchie 
volte ministro delle finanze. Essa fa un con- 
fronto dei vari bilanci dal 4862 in poi. Con- 
stata il grande progresso avvenuto nel benes- 
sere economico. Dice che l'aumento dei debiti 
e delle spese fu il prezzo pagato per l'eman- 
cipazione del paese. Assicura che la situazione 
finan:iaria non è così cattiva come molti di- 
cono. 

Il Times espritne la propria soddisfazione ; 
constata la riduzione dell’ esercito italiano ; 
dice che il trionfo del mazzinismo, anche per 
un solo giorno, produrrebbe un disastro più 
irreparabile che la stessa bancarotta. 


Purigi, 18 — Si assicura che il proclama 
dell’imperatore al popolo sarà pubblicato do- 
menica col decreto che fisserà la data della 
votazione del plebiscito. Confermasi che lo 
serutinio durerà soltanto un giorno. 

Le riunioni pubbliche comincieranno pro- 
babilmente lunedì. 

È morta la duchessa di Berry. 


BORSA: DI PARIGI 
Parigi, 18 aprile 
16 18 


Rendita francese 8 op. . 7402) 74 60 
’ » report ..; |a 
». italiana 5 °p 3 55 45 | 5610 
D D in contanti __j—_ 
Sconto Rendita Italiana . rd RE RCAi 
Vaconi Drvensi 
Ferrovie lombardo-venete 198 — | A16— 
Obbligaz. » | 261 — | 23975 
Ferrovie Romane . 5 gelide 
Obbligaz. | » | 128 50-| 128.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. . id. È 151 — | 151 
ObbI. Ferrovie Meridionali .. | 169 — | 168 75 
Cambio sull’Italia | / 1°. 318 318 
Credito Mobiliare francese’, | 265 — | 272 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 452 — | 453 — 
Azioni . . . . . . 0 | 668 — | 670 — 
Vienna, 18 


‘Cambio su Londra 


Londra, 18 
Consolidati inglesi {> 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBALDO, Gerente, 
rr r———___—_—__—__t21—_—_—_—_— 


BORSE DI ‘COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 18 aprile 


Re, 151 NT 
Td... ate seen 0 e EC 107,00, d 187,68 
Bo. se ia Co 854070: 95-90 
Impr. naz. pag: 5% FC.l. 8413 di 8610 
Obbl. Beni Ecclesiast. FG: L 79 — di 78 9 
Az, Regia coint, Ta- s 

bachi, carta". . FC.1, ‘686 — d, 68512 
Obbl. 6 ©I Regia Ta- sd 
bacchi, carta . . N © 24 469 
di Banca Dar, Tose, 
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Az. SS. FF.Livon. NL = dg 
Obbl. 3 ch dellesuddà, NI = —d 160 L 


Az. SS. FF. Merid. - FC.1 33512 d. 385 — 


ObSI. 8 Io delle dette NI — — a, 175 
Obbl. demian. 8 clin 

serie complete . .. FC.I, 453 — d. 451 — 
Obbl, in si‘non compl. CL. — —d. — 
Obbl SS. FF. Vittorio FC.l. .— — d.. —.+ 

Emanuele ......, FGL ——dilu 
Impr. comun. Napoli 

in oro (insottoser.) N: li. — = d. 141 — 
5 0lo it, in pico, pezzi Nvl "= —id. 0 882 
3 o id.» id. ‘id NL Td 86 
Impr: naz. pico. pezzi N. 1, «= —d. 8518 
Nuovo impr. Città di 5 

Firenze, oro, sott. © C.1. ‘216. — d. 215 — 
Obbl. Fond. del Monte a 

dei Paschi 5 I NI — 4352 
Napoleoni d’oro . , FCI. 20614, 20-60 


Prezzi fatti del 5 ol 37 45-50-4712 fo. 


Borsa di Genova del: 16 ‘aprile 
Ult. corso. Cor. pr. 


5 olo Rendita italiana cont. ‘5735 © 5735 

»» » fim. 5735 5735 

» ‘in piccole partite f.m. veni a a 

» Hambro 1861 colt, ; me iii 

Banca d'Italia . . . fm, 2336 — 9332 — 

Cred. mob. ital. v.400 f. m. . 483 — 484 — 

Az, Ferrovie Meridionali f.m...— —. — — 
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Borsa di Milano del 16 aprile 

om, Pr. fatti. 

Rendita italiana 5 ©] cont, —_— 5725 
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Az. Banca Nazionale... cont. 23298 — — 

Id. SS. FF. Meridion.. f..m,. 394 —-— = 
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Borsa di Torino del 16 aprile 
Corso legale 37 32 12 
Banca Nazionale c. d. .m..in c. 2338 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L, 20 60 a 20 62, 


INFALLIBILMENTE 


fra pochi giorni dev'essere liquidata tutta. la 
merce del fallimento Kulbany e C. di Rie- 
lefeld in Slesia. i > sì 
Gl’incaricati della suddetta vendita Hanno! 
ricevuto il seguente: i 


TELEGRAMMA. 


N. 401 — Vienna, 4 aprile, ore:5 50, =: 
Arrivato a Firenze, 4 aprile, ore 18 55. 

Schostal e Hartlein: Firenze, | via 
Cerretani, 3. Vi autorizzo. a cominciare ‘da 
oggi a vendere tutta la merce del fallimento! 
KULBANY e C. al 45 per ©70 sotto il 
prezzo di stima, e di fare ai compratori un 
ulteriore ribasso del 3 per 010. 

La vendita ha luogo unicamente in via Cer- 
retani, n. 3, Firenze. 

Non più tardi del 22 corrente, tutto il de- 
posito dev'essere immancabilmente esaurito, 
_————_——.—_——s*=-—o-.£.: 

LEZIONI DI LINGUA INGLESE 

Date da una signora nativa di Loridra. 
Via Guelfa, 84, 2° p., Firenze. 
_———————€———eaaana_0a_auu©rprz 

Alle persone che soffrono di reuma,, di 
catarri ostinati, di bronchiti, irritazione di petto ecc., 
i medici prescrivono la- vicinanza delle foreste di 
di pini, le cui. emanazioni balsamiche. hanno la 
grande influenza su queste diverse affezioni. Non 
potendo tutti procurarsi questo costoso metodò di 
cura, il sig. Lagasse, abile farmacista di Bordeaux, 
ha avuto la felice idea d’ estrarre col vapore ogni 
principio aromatico resinoso del pino marittimo e 
di concentrarlo sotto forma di pasta pettorale e di 
siroppo ai quali egli impose il proprio nome.. Noi 
non possiamo abbastanza esortare i malati a pro- 
vare queste eccellenti preparazioni. 

Depositarii in Firenze Roberts, Growes, Farma- 
cia Reale e A. Dante Ferroni via Cavour, 27. 

——r ———r———— 66 


AI PROPRIETARI DI CAVALLI 
Vedi in 4.a pagina. 


gastralgio,ghiando! 
uso Eatulonza, vomiti. atitichexco dieprsa' ‘tose 
disor la, fiato, voce, Uron: 


SSL Pata di inca di Plus 
co > Bi Papi as 
Marchesa di Brdhan, bce. Pia nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50. volte il suo Iene) altri ri» 
medi. In scatole Ri 9 ft. 50 0. i 
1 kil. 8 #r.5.12 il: 65 fr.; Dv: Bazar e 0* 2, ria Oporto, To 
Fio ei in epoca prati AA LO ITA VAS 
Di ere fe 607 per di anse Dl tavclattà 
per 12 tazze L. 2. 50. _ (O) 
Derosrri. — A Firenze A. Dante Prg) 27, cia 
ivour; A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberta, 17 via Tore 
pari e C° via Panzani, 0 P, Paoletti: 


TEATRI DEL 19 APRILE 


PAGLIANO = Opera Ballo în maschera. * * 

NICCOLINI. — Fuoco al convento. 

LOGGE. — La vie parisienne. 

PIAZZA VECCHIA. — Stenlerello finto principe: 

PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillaume, stà 

CICLORAMA. sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime ve- 
dute conformi al vero. 


/dA G//HSS5Tp 

Il sottoseritto,. Presidente della .Com- 
sione liquidatrice della Società della Cassa 
Nazionale ‘di Sconto di Toscana rènde noto 
‘che Ja Commissione stessa nella sna adu- 
manza del 6 aprile corrente, dovendo prov- 
wedere al ritiro dello Azioni, al pagamento 
del reparto ed alla consegna dei buoni di 
liquidazione, e stabilire le modalità ed ai 
termini all'uopo. occorrenti in esecuzione 
“della deliberazione presa nell’ adunanza 
generale degli azionisti del 29 m.rzo ultimo 
scorso; ha stabilito quanto segue: 

Che debbano essere siccome sono in- 
'vitati gli azionisti della Società della Cassa 
di Sconto che siano possessori di una 
‘0 più ‘Azioni a presentarle in Livorno alla 
Sede della Società dal giorno 26 aprile 
corrente al giorno 10. maggio. prossimo 
inclusivo dalle ore 10 alle ore:2 pomeri- 
diane, e ‘ad esibire unitamente alle Azioni 
Una nota da essi possessori firmata con- 
tenente l'indicazione della serio e dei nu- 
meri delle Azioni stesso. 

Che fatte Is verificazioni ed i riscontri 
©pportuni circa 1é Azioni che saranno in 

letto termine presentate, le Azioni mede- 
sime debbano essere subito annullate con 
po marchio di annullamento. 
‘he; per ogni. diecina dî Azioni vengano 

consegvati ai presentatori. 

19-Un’Obbligazione dell’imprestito del 
Municipio di Siena, del valore. nominale 
di lire cinquecento. 
20;Una somma: in biglietti di Banca 
aventi eorso forzato nel Regno. d’ Italia, 
che stia a rappresentare lire trentacinque 
per ogni azione. = 

3° Ed mn buono di liquidazione. rap- 
presontanite le Azioni ritirate che dia di- 
ritto ai possessori’ di concorrere al defi- 
Ditivo.riparto che potesse loro spettare a 
liquidazione finita. 

E che per le Azioni presentate in nu- 
mero inferiora di dieci o per le frazioni 
al di sotto della diecina la quota. parte 
dell'Obbligazione del Municipio di Siena 
loro ‘spettatite, verrà valutata al 60.010 e 
così saranno pagate al’ possessore delle 
medesime lire sessantacinque in biglietti 
di Banca per ciascuno di quelle Azioni, 
più il buono di liquidazione. 

Firenze, 14 aprile 1870. 


Il Presidente 
della Commissione Liquidatricg 
I. Sonnino. 
Cartoleria e Lproria 
fa - PEruvxE 
96 — For va Guia — 85 
5 Carte di L 
0g Visita per . I. 
di Pai linea o corona aumenta il prezzo 
- cent. 50, 


CONSEGNA IMMEDIATA 

. Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L, 1,15 
intestato alla Cartoleria suddetta. 


GRATIS 


di Bologna. 

È un bel fascicolo ‘ill'astrato da disega 
di macchine, contenente i prezzi dei vini, 
liquori, macchine, prodotti enologici, ecc. 
che si vendono alla suò.delta Agenzia. 

Domandarlo. con lettera franca. all’A- 
gonzia enologica, via Saragozza, 223, sotto 
le Logge, Bologna. 

dell’ età di 


UN. CONTABILE ss%antcte 


ha apparienuto fino ad oggi ad una grande 
impresa industriale con buona Calligrafia 
e conoscendo la Lingua Francese, desi- 
dera impiegarsi in qualche Casa di Com- 
‘mercio più come commesso o viaggiatore 
presentando i migliori Certificati possibili 
Indirizzarsi con-lettera franca alle ini: 
Ziali A. A. Fermo in posta. Firenze 


Si spedisce il catalogo 
dell'Agenzia Enologica 


Ristauro della fisonomia 
nelle persone prive d’un occhio, fatto dal 
signor BOISONNEAU. padre, Oculista 
dell’armata francese e degli ospedali; at- 
tualmente 17, rus Vivienne a Parigi. 

E generalmente conosciuto il suo nuovo 
occhio artificiale detto simmetrico | Con- 
fezionato in modo somigliantissimo, esso 
è privo dei difetti dei vecchi modelli; la 
sua forma lo rende confortabile, e perfe- 
ziona i suoi movimenti dandogli una ap- 
parenza vitale che dissimula completamen- 
te V'imperfezione del viso. 

Il signor Boisonneau si troverà a Fi- 
renze, Hotel de Genéve, il 9 e 10 mag- 
gio prossimo; a Bologna, Hòtel Brun, il 
$ 7 maggio; a Roma, Hòtel Minerva, il 
12 6 13 maggio; a Napoli, Hotel d’Ita- 
lia, il 15 e 16 maggio; a Zorino, Hòtel 
«Europa, il 2 e 3 maggio prossimo. 


RALATTIB DI PRATO 


fossi, raffreddori, guariscono eol- 

ice odorifero di fegato di mer- 

Juzzo del Bueewx di Poitiers. 

Gusto aggradevole, odore soave, efficacia 

sicura raccomandano rodotto. — 
LS flaoena di 1, 


(Gabinetto medico pei Consulti di 
‘atis a ‘chi. ne fa domanda anche 


Da 20 anni ACQUE E POLVERI VEGETALI ANTISIFILITICHE 
Si vendono dal solo Proprietario Preparatore saseamniil] 1 IN 
POLLANI, Via Fatebenefratelli N. 5 in Milano. 


presenza o per Lettera, e Opuscolo 
presso la ditta A. Dante Ferroni. via 


(Valais) CASINO 


“ROURI] 219]}O] U00 0IOAUIG 
"ezuoNtI 87 "N TUeZueg WIA tuos 
“IOX ONUEC “VIP OHEIqII oprodwg] 


IPP oqeiouoS oSopejeo Ir OST. 
oi comode s SILVUO 


(Suisse) omert torto l'améo, 


srales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
cures merveilleuses.Excursions pittoresques : Pierre- 
à-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
'Pissevache, ate. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 


FOIS PAR JOUR. Concerts, bals; fàteg et jeux 
comme en dllemagne et è Moriaco: Bureau télègraphi- 


Spedizione, Commissione, Messaggierie 


DI 
I. L. BRIXHE & COMP. 
a Werviers (Belgio) 
Servizio speciale di trasporti 
l’Italia a grande e picco 
Agenzia di Dogana. 


T L.° Bricke-Deblon, Direttore delle 
Messaggerie, 


I. B. VAN GEND & COMP. 


er e dal- 
velocità — 


Speditori Da: il Belgio e per l'Estero. 
Trasporti di Fondi; Valori, Campioni, 
Incassi ecc. 


FONDERIA 


GHISA MALLEABILE 


E. TORELLI e C. ‘# 


MILANO 
Darsena P. Ticinoso 
88 F. 


di 5 stanze 
al 3°. piano, 


QUARTIER 


in via Remota, n. 3, presso la Piezza 
dell’Indipendenza, da appigionarzi al pre- 
sente. 

Recapito al 2° piano, 


QULDRLE SIUSTO. 

Con questo proparato ai tin- 

con singolare facilità o senta 
Éisogno di lavatare, i Capelli e 
barba, in blondi 
d'ebano, 

Esso noa contione portazio 
corrosive, come pur troppo 
l'uso comune, gd ha la faoeità 
di rinfrescare la cute e render 
morbida, lucida a soffice la cs 

liatura, 

fna scatola completa dura 6 

î most e costa Lire 
Hi Deposito in Firenze presso la 
Ditta A. Dante F. via Cam 
vour, 27. 8! Spedisco dovunque 
Eee 

col solo a ico 
} committeni A 


lo sartagno e nare 


PASTIGLIE 


di Codeina per la fosse 
‘azione del farmacista A. Zanetti 
RO di Arma 


L'uso di queste pastiglio in Francia è 
grandissimo essendo il più sicuro calmante 
delle irritazioni di petto, delle tossi osti- 
nate, del catarro, della bronchite e tisi 
polmonare; è mirabile il suo effetto cal: 
mante la tosse asinina. 

Prezzo Lira fl. 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia e 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


LEZIONI 


LINGUA. FRANCESE 


La signora DE NONX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI coNvERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure pure lezioni d’inglese e 
d’italiano, Tadirizana in via Faenza, n. 8, 
1 piano, Firenze. 


ratico 
aVODI; 


» Firenze, Deposito unico succursale presso Carlo Erba Farmacia Brera Milano. 


TP ERE NMMELA'E 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


ad ora 


20- 
SO la Bocceta piccola. 


ova, Moyon. Ancon: 
Monteforte, Mo A 


PREVETTO D’INVENZIONE 


CURA DI CAVALLI 


Guarigione Certa, sollecita, e radicale 
delle Setole o Quarti Falsi. 


Col metodo specifico del D. Boni si7oltiene in pochi giorni non solo la 
saldatura di qualunque fessura dello Zoccolo, sia pure la più ribelle od an- 
tice, ma si viene ad ingrossara ed afforzara di tanto la Muraglia che fa lesa, 
da renderla capace a resistere a qualunque prova. 

Questo brillante resultato viene assicurato durevole per mezzo della nuova 
ferratura d’invenzione e proprietà pure del medesimo, e forma la seconda 
parte della cura, cioè la preservativa. È 

Lo cure si fanno in Capannoli Prov. di Pisa presso il sottoscritto che 
S'incarica tanto del mantenimento dei Cavalli durante la Cura, quanto del 
loro ricevimento e riconsegna alla prossima Stazione di Pontedera qualora 
non piaccia ciò fare direttamente al di lui domicilio. 

Si curano pure le altre malattie e deformità dello Zoccolo 

Si da qualunque garanzia per la sicurezza dei resultati, e maggior schia- 
rimenti a chi gli richiederà con lettera franca al sottoscritto, ovvero alla 
Società generale d’Annunzi sui giornali d’Italia © dell’estero, Via Cavour, 
IN. 27 Firenze. Corrapo Boni 


Patente del dì 28 marzo 4870 


SCIROPPO di MELLONE alla CODEINA 


del Chimico Farmacista ANTONIO GRASSI in Brescia, già riconosciuto il più pronto 
e sicu.o rimedio per guarire la Pèrtosse comunemente detta Tosse Canina, Tosse 
Asinina, Tosse Convulsiva, dei fanciulli. L'efficacia di queste potente rimedio serve 
anche per gli adulti, per calmare la Tosse; d’indole convulsiva, o superstite ad una 
pneumonite o bronchite come a sedere qualunque turba nervosa in donne delicate o 
soggette ad eccessi cenvalsivi o isterici. — Di sapore grato può facilmente essere 
somministrato e tollerato anche dai temperamenti più sensibilì e delicati. Prezzo L. 
3 al flacone. î 

Depositarii in Etalia: Milano, A. Manzoni e C., via della Sala, 10; Fi 
renze, farmac.a della Legazione Britannica, farmacia Reale Italiana farmacia Casta- 
gnacci, farmacia Garneri e presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour 27; Livorno 
Farmacia Crecchi; Padova, Roberti; Venezia, Zampironi; Ancona, Sabbattini; Foggia, 
Della Martora; Bari, Lippolis; Palermo, Monteforte; Messina, Gatto Ainis; ed in tutto 
le farmacie del Globo. 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 
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Malcadio EPILESSIA racdnool 


| Nuovo unico rimedio sicuro RO guarire questa terribile malattia, finora ritenata] 
incurabile, del Dottoro STIERNON di Bruxelles. — I'doenmonti  constatanti li 
narigioni ottenute sono visibili prasso il dopostiazio, il quale spedisce gratis a chi 
Glieno fa ricerca l'istruzione per adoperaro il suddetto rimedio, 
Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giorni e| 
relativa cinta elettrica L. &0. — Lo spese di porto a carico del commitente. 
È Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luceoli N. 9. p. 1. Genova. 2% 
i I 1'-] 


OLIO DI FRGATO DI MERLUZZO 
DE JONGH E BERAL 


L'olio di fegato 
ormai riconosciuto più 
sostanze medi: 


d ‘20, brano-chiaro, del dottore De Jongh, è 
efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essendo molto più ricco 
8 medicamentose, una tenue tità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii Bianchi. L’Olio Bianchissimo della. Casa Beral, gode da 
molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii la Regia Prefettura. di Napoli con Nota 28 gennaio 1865 decretava la sequestra= 
zione delle bottiglie falsifcate e delegava il chimico del Consiglio sanitario per l’ese- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli. è delle marche di fabbrica 

ui sopra. Vendonsi presso il signor Annibale Vecchi di Perugia, A. Peppini e figli 

Firenze 6 dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


| reracprer BPHEJ® NEPI 
30 ANNI DI SUCCESSO 


IDE SIPA&NA, inventate è ‘ate dal prof' DE-BERNARDINI, sono prodi-| 

Spia) la pronta guarigioni S0sse, angina grippe, tisi, di primo ; 
; ine € voce velata 0 debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente), — Ital 
IL. B,5@ la seatola eoll’istruzione. 


j Ruovo Beb Jodurato vero rigeneratore del sangue. Questo sovrano 
rimedio ran a base di salsapariglia, i i i i, 


Depozito generale in Genova, farmacia Brazza — Firenze, farmacia Pieri, ir 
fivia Condotta; farmacia reale al Duomo; farmacie Signorini, Porta Rossa ‘è Bor- 
Agognissanti; farmacia ia Robert; farmacia Bambi, Mercato Nuovo rimgett.|i 
al Cignale; farmacia Sodini Francesco; farmacia Agresti Gio. 

HDitta A. Dante Ferroni, via Cavour, br ia G 

[itarmacie Fossati, Bedini 

MLogge del Borgo — Pistoia, Petrini 
Arazzo, Checehelli — Peragia, Del Vecchio Mollaioli s Vecchi — Foligno, Cels: 
HFerroppi — Bologna, Malaguti, Clemente Bonavia, Zarri e Tarlszzi. 


SIROPPO£ PASTA 


DI SUCCO 
DE PINO MARITTIMO @ 


pi LAGASSE: 


Fino dalla più grande antichità i medici 1 
n celebri hanno raccomandato alle person» 
leboli di petto il soggiorno balsamico nell: 
foreste di Pini; questo nso si è perpetuat 
fine a’nostri giorni ed ogni anno m gliai: 
di individui esperimantano i prodigiosi . ef- 
fetti della dimora pelle foreste di Archachon 
rdeaux. Lo Sciroppo e la Pasta 
lel Succo di Pino riuniscono tutti i prin» 
cipii volatili, balsamici e resinosi del Pino Marittimo estratti dall'albero e sono un 
vero beneficio per gli ammalati. Quesia due preparazioni sono consigliato col più 
grands successo in tutte le diversa malattie di petto e ooialmenta contro la tosse, 
Taffreddori, i catarri, il grippe, la bronchite, l’assaa e ls diverse affezioni delle vie 
orinarie. Deposito in Firenze : Roberts, Groves, Farmacia Reale e A, Dante Ferroni 


SALSO-JODICA < 

DI SALLES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
iodio e suoi preparati cui.è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- 
Ristra nella cura dei temperamenti linfatici e 
scrofolosi, che lentamente guarisce, negozze, 
nelle erpeti, nelle: oftalmie serofolose, anche 
come collisio, nelle affezioni glandolari. negli, 
ingrossamenti del messéntorio, sui tumori delle ovaie.e durezza d’utero, previene i 
geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera. anche nell’in- 
verno si internamente che esternamente, con bagni locali e generali. — Si spedisce 
ai richiedenti dal proprietario dott. Ernesto Brugnatelli e se ne trova presso le prin- 
cipali farmacie, a Firenze presso F. Garneri — a Milano, presso Carlo Erba — To- 
rino, Gomoli e Gandolfi, drogh. Taricco- farmacista. Costanze e (.. drogh, — Genova 
Bruzza — Alessandria, Crespi. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI. 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLI 


diretta dal figlio Cario 
Più volto premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni cotì men. 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d’argento 'è rame. o 
PADOVA Via S. Lorenzo N. 3360. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 


PILLOLE mINGUEMO 
HOLLOWAY 


dae 


n 
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È 
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PILLOLE DI MOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 
malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano.il sangue, danno tuono ed energia 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema, Queste rinomate Pillole sorpas- 
sano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul'fegato e sulle r 
in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il 
stema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più 
gracite complessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola, 


UNSUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica non hai mai Ir li alcuno che, possa para- 
gonarzi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga-e-risana le parti travagliato 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un infal- 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe,  Giunture rag- 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. » È viti 

Detti medicamenti ‘vendonsi in scatole e vasi COIOINA da ragguagliata istruzioni 
in lingua italiana, da tutti i principali farmacista dil'mondo; e presso lo stesso au- 
tore, dl prof. Holloway, Londra, Straud; N. 244. 

Dnpositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, (. Bruzza 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.; Milano, G. Bertarelli di Tommaso: Ales- 
sandria, Tommaso Basilio, Savona, L: Albènga, Trieste, I. Serravalle. 


IL GIUOCO DEL LOTTO 


La gran quantità di pubblicazioni riguardanti il gimoco del Lotto, han fatto} 
entire gran bisogno di un Libro che trattasse e svolgesse la scienza dei Numeri) 
applicata al Lotto, cioè i principi dai quali partono gli studi di tutti i Cabalisti] 
lo ciò onde i dilettanti di quast’arte potessero facilmente comprendere qualunque] 
regola od operazione fosse loro, presentata. non solo, ma che. potessero pure dal 


per sè stessi e con facilità scoprire il maraviglioso rivolgimento Numerico. 
L’opera è intitolata 


PRINCIPHEFONDAMENTALI DELLA SCIENZA£CABALISTICA 
Per l’acquisto dirigersi con vaglia di L. 2 e 80 Centesimi da A Carenzioe Gi 


(Largo S. Giovanni Meggiore, 30, Napoli. sl 
GRATIS, si spedisco il Giornale Il Banditore a chi ne fa domanda con lettera 
franca ad A. Carenzio e C. Napoli. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 


e di tatte le malattie che ne derivano, con un metodo di applicazione facile, infalli- 
bile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se. stesso, del dottora 
F. GRAVES. Prezzo cent. 75, franco di posta cent. 80. Dirigersi in Firenze, all'Ex- 
rorio Fisnario di A. Dante Ferroni, via Pansani, 18, ed alla libreria Bettini. 


SINDACATO 


Obbligazioni dei Prestiti 


Associazione in partecipazione creata in conformità della legge e della quale venne 
stipulato l’atto ps il “ra Enrico Fabbri, notaio in Firenze, debitamente registrato. 


Sede in Fironze, $ Via Rondinelli 


EMISSIONE DI APRILE 1870 


Vendita di carature o parte di partecipa- 
zione che danno diritto a 5@ ESTRAZIONI 
di prestiti a premi del. governo italiano o da 
esso autorizzati. 


EE To‘ 


29 Estrazioni con premi £00,000 lire. 
57818 Numero dei papi sir 50 estrazioni 


Importo totale dei premi 13,853.700 
di cui pagabile in oro 2,494,900 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Prima Estrazione il 1 Maggio 1810. 
INPRESTITO di Fironze con premio di 100,000 in oro. 


Ultimo giorno della vendita il 24 Aprile 


PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. 10 PER CARATURA 
Ogni caratura partecipa a tutti i benefici del sindacato ed è RIM- 
BORSATA immediatamente dopo la 50* estrazione. Per l'acquisto delle 
carature dirigersi alla sede del sindacato, 8, VIA RONDINELLI, FIREN 
ZE, od ai corrispondenti. d 
Le domande non accompagnate del versamento di L. 10 per cara- 
fura sono rispinte. / programmi si distribuiscono gratis. 
(_ _—— I 


Tip. dell’Opryrone diretta da C. Carbone. 
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